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L'organizzazione del comando 


Le polemiche provocate in Francia dai 

enti provvedimenti per l’alto comando 

l’esercito in guerra, hanno avuto un eco 
da que parte delle Alpi, ed anche in 
Italia da alcuni giornali è stata ripresa 
questione ripetutamente discussa in 
pu:sato, deila organizzazione del comando 

‘ esercito in tempo di pace, 
In verità >sta una discussione, che. 
© avviso, arriva în ritardo, perchè 
saluta gii, nelle sue grandi linee almeno, 
atuto e dalla designazione degli 

i comandanti di armata. 
comando supreno dell'esercito per di- 
n Statutaria appartiene al Re, 
È escercita in tempo di pace, per il 
del Ministro della o dea il 
responsabile dell'esercito, nelle cui mani 
pira utti i poteri disciplinari ed 

trativi, 

se la mobilitazione dell’esereito 
rale, il comando virtuale del Re — 
cedde nelle campagne nazionali del 

«el 1866 — diventa comando effet- 

In mobilitazione, invece, è parziale, 

ndo è affidato ad nn generale di 
ispondente all: a mobilizzata — 
la. upagna 1860-61; Cadorna 
pedizione del 1870 e, risalendo più 
indietro negli anni, Lamamrora nella spe- 
dizione di Crimea del 1855 — designato 
volta per volta, 

A Manco del Ministro della guerra è posto 
il Capo di Stato Maggiore dell'esercito, 
il quale, nel pensiero del legislatore, ha 
l'ufficio in pace di preparare l’esercito, 
nel più larro senso della parola, all’azione 
bellica; in guerra di essere l'utile cooperatore 
del Comandante in capo. 

Forse il pensiero del legislatore non può 
esplicarsi in tutta la sua efficacia e poten- 
zialità, ma il difetto non è nell'istituto, è 
una necessità costituzionale. 

caduto fino ad oggi che il 
amento del Ministro della guerra 
bbia tratto con sè quello del Capo di Stato 

aggiore, ciò non dipese da disposizione di 

ma, in parte, dalla consuetudine, che 
collocato il Capo di Stato Maggiore 
reito in una sfera qualsi impersonale, 
È maggiore, dal tatto, con il 
iti ufficiali si sono succeduti nel- 
ufficio, hanno disimpegnato le loro 
ite funzioni, mettendo una paricolar 
ra ad appartarsi nei loro -studii ed a fare 
di sè, fuori delle sfere strettamente 
il meno possibile. 
siamo però nasconderci che la 
pur troppo deplorevole e de- 
Ministri della guerra potrebbe 
nel Capo di Stato Maggiore 
nè trotiamo, costituzional- 
] modo di impedirlo. 
‘a l’esercito ha in pace un 
po, che fu, per molti anni 
Cambridge, al quale succedette 
ese allo Wolseley e che presentemente, 
rd Roberti 
ittribuzione del comandante in capo 
preparazione dell’esercito alla guerra, 
tinto latamente, che a lui appar- 
) i provvedimenti di ordinamento e 
itamento: le promozioni del personale; 
tizione e l'educazione delle truppe, 
» per dirla in una parola, tutte le di- 
ioni che riguardano la formazione, 
ione e la dislocazione dell’esercito. 
tro della guerra rimane l’unica 
ne di amministrare il bilancio militare. 
sistema inglese ha il vantaggio di sot- 
e l'esercito all’ azione parlamentare, 
abile © contingente, senza ledere tut- 
il diritto di controllo, che costitu- 
nalmente spetta al Parlamento; esso 
nta un compromesso tra le esi- 
genze tecnico-militari e le esigenze costitu- 
onali 


nella spe 


in consimile temperamento possa 
vttarsi da noi per risolvere la questione 
organizzazione permanente del supremo 
n è contestabile in tesi astratta: 
e difficoltà da superarsi per tradurre 
iforma ideale in provvedimento pratico 
sarebbero si tante e si grosse, urtando contro 
terate tradizioni, che certamente essa 
iufragherebbe, se un Ministro della guerra, 
la da venire. avesse l’ardimento e l’abne- 
zione di proporla. 

Laonde noi pensiamo che nessuna radi- 

e innovazione debba intervenire a mutare 

stato presente del supremo comando 

Italia, il quale; se non è il migliore, 
1 meno imperfetto ed il meno difet- 

lati i nostri costumi parlamentari 
esperimento fattone: imper- 

xchè non è inopportuno ricordare qui 

e l'istituto dil Capo di Stato Maggiore 
i all’ordinamento Ricotti del 1873, e 

le il primo ad esercitarne le alte mansioni 
f rico Cosenz. 

er 

Indipendentemente dalla costituzione del 
Comando supremo e permanente dell’eser- 
cito. i nostri ordinamenti presentavano, 
fino a pochi mesi addietro, una lacuna, 
felicemente colmata oggi. senza avere dato 

> in qualche articolo dello Statuto 

avere menomato, anche in picco- 

ragione, la responsabilità costitu- 
nale del Ministro della guerra. 

La prineipale delle ragioni che consigliano 
di mantenere permanentemente costituiti, 
in tempo di pace, i corpi d’armata e le div: 
sioni, è quella di aver a capo di coteste unità 
generali, che conoscano le truppe, le quali 
dlevono condurre al fuoco, e ne siano cono- 
sciuti. 

Se questa ragione è buona peri comandi in 
sott’ordine, perchè non dovesse valere al- 
trettanto per i comandi superiori, che la mo- 
bilitazione richiede nella condotta delle ar- 
mate, non era spiegabile; eppure ci vollero 
parecchi anni perchè la provvida disposi- 
zione diventasse un fatto. i 

Ripetute volte la questione fu posta avanti 
dalla stampa ed alla tribuna parlamentare: 
proposte concrete per risolverla; almeno par- 
zialmente, furono anche presentate da qual- 
che ministro della guerra, ma, per una 0 per 
altra causa, le proposte passavano ‘agli ar- 
chivi e la risoluzione non veniva, malgrado 
che essa raccogliesse il consenso unanime 
delle maggiori autorità militari. 

Sarebbe oggi un fuor d'opera indagare 
i motivi o, peggio ancora, raccogliere le 
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Voci che ne correvano nei corridoi di Monte- ; che i due Stati alleati hanno il , 


| gitorio; ci basti di stabilire che la buona causa 


ha finalmente vinto,ma dovè attendere anni 
e passare attraverso la Commissione. d*in- 
chiesta per toccare la riva. 

Come si è provveduto ai comandi delle 
armate, si dovrà, 0 prima 0 poi - quanto più 
presto, tanto meglio - provvedere altresì 
all'assetto stabile e permanente di taluni ser- 
vizi dell’esercito non sufficientemente prepa- 
rati a soddisfare tutte le varie e grosse esigenze 
della mobilitazione, tra i quali poniame' in 
prima linea quello dell’intendenza dell'eser 
cito. 

L’ene operosa ed intelligente dell’on. 
Spingardi ci affida che cotesti provvedimenti 
non tarderanno troppo. 

E eon questo augurio coneludiamo, con- 
vinti che la questione, la quale ha testè 
appassionato tanto vivamente i nostri vi: 
cini di oltre Alpi, non esiste più per noi. 
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__ POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Ischi, 3. — L'Imperatore riceverà in questi 
giorni gli Ambasciatori von Merey (Roma) e conte 
Silzen (Parigi) ed i Ministri plenipotenziari Principe 
Fuerstenberg (Bukarest) e barone Braun (Atene). 

In tale cccasione avrà luogo un grande pranzo 
diplomatico. 

Lo stato di salute dell'Imperatore è eccellente 
tanto che ha perfino potuto riprendere lo cavalcate 
nel parco. 

(S) Berlino, 3. — Si afferma qui, che l'Amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Roma Leismahnn sosti- 
tuirà il dimissionario Hill a Berlino. e che a Roma 
andrà l'ambasciatore O. Brien. attualmente a Tokio. 

(S) Parigi, 3. — I giornali hanno da Costantinopoli: 
Nei circoli ufficiali si considera certo che il Gran 
Visir Hakki pascià sarà nominato Ambasciatore a 
Parigi e il Ministro degli esteri Rifaat pe ci. am- 
basciatore a Roma. 

(S) Santiago del Cile. — 3 Della nuova magri» 
ranze del Governo nelle due Camere, fanno parie 

conservatcri. 

Il nuovo Gabinetto sarà composto. da due nazio- 
nalisti, due liberali e due conservatori 

(S) Berlino 3 — Sccondo un dispaccio da Tehe- 
ran, ai giornali, Mchamed Ali sarebbe partito per 
la _Russia. 

HE (S) Wilheimshoeh 
mente ammalata di ars 


DA Parisi 


Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 4 (ore 0,20): —: Sebbene le 
informazioni, pervenute al Ministero degli 
Esteri, confermino che i negoziati franco-te- 
deschi procedono normalmente tuttavia nel 
l'opinione pubblica hanno prodotto qual- 
che inquietudine le notizie, pubblicate da 
alenni giornali, secondo le quali delle difti- 
coltà sarebbero sorte ad intralciare il corso 
regolare delle trattative. 

Nei circoli bene informati si erede che ta- 
le inquietudine, che trae la sua origine da 
notizie evidentemente tendenziose; sia, per 
il momento, del tutto ingiustificata. 

Anche da Berlino si hapno notizie tassi- 
curanti circa il procedere dei negoziat 
In quei cireoli politici si ritiene che essi, 
salvo imprevedute ed imprevedibili compli- 
cazioni, approderanno ad una soluzione pie- 
namente soddisfacente. Si rende quindi sem- 
pre più improbabile l'eventualità di una 
Conferenza internazionale. 

Anche a Londra si considera come possi- 

il raggiungimento dell'accordo tra Fran- 

e Germania, sulla questione marocchina 
Nei circoli politici inglesi si conferma che 
l'accordo si farà sulla bh: di concessioni 
territoriali, da parte della Francia nel Congo 
concessioni che non pregiudicheranno gli 
interessi della Francia. in quella. regione. 

La situazione, quindi, non presenta al- 
cun motivo di apprensioni . 

D'altra parte, all'ultima ora, un telegram- 
ma da Berlino reca: « La National Zeitung 
afferma di essere informata da fonte diplo- 
matica che i negoziati franco-tedeschi si sono 
arenati per le gravi, quasi insormontabili 
difficoltà sorte sulla questione dei compensi. 
Si spera. tuttavia, che, malgrado lagravità 
della situazione, le difficoltà possano es- 
sere appianate, 


3. LImperatrice è Jegger- 


DA Vienna 
izio speciale del « Î° paio Romano »). 

A 3, ore 5 pom. — Malgrado i 
giudizi sfavorevoli di una parte della stampa 
francese e della inglese sull’ancimento del 
negoziato marocchino, i circoli competenti 
di Vienna sono sempre fiduciosi che Francia 
e Germania arriveranno ad accordarsi 

In questo medesimo senso si es 
corrispondenza parigina alle Politische Cor- 
rispondenze la quale assicura che le conver- 
sazioni di Berlino hanno preso già una forma 
precisa, sulla base delle proposte conosciute 

In sostanza sì tratta per determinare la 
misura delle concessioni che la Francia farà 
alla Germania per averne il disinteressameno 
nel Marocco: concessioni le quali devono 
essere cercate e trovate fuori del Marocco. 

Anche i circoli diplomatici di Parigi nu- 
trono fiducia nel suecesso finale del nego- 
ziato. 

Per un discorso del Presidente della Camera 

VIENNA, © dott. 
Giulio Sylvester, nuovo presidente della Ca- 
mera dei deputati, ha tenuto, in occasione 
di un banchetto offerto dai suoi elettori a 
Salisburgo un discorso che ha destato sor- 
presa in questi circoli politici per il fatto 
inusitato che si occupa di politiea estera e 
per giunta in un senso abbastanza inatteso, 
ll dott. Sylvester proclama infatti, la tesi 
che il Mediterraneo deve essere riservato 
come sfera di influenza e di interessi agli 
Stati rivieraschi e che perciò Italia e Francia 
dovrebbero essere invitate dalla Monar- 
chia austro-ungarica ad un accordo stretto 
per il Mediterraneo, accordo al quale la 
Germania aedrirebbe volentieri per tenere 
lontana un’altra Potenza che aspira ad esten- 
dervi sempre più le sue influenza, cioè l’In- 
ghilterra. 

La stampa è alquanto titubante nel com- 
mentare il discorso del Presidente. 

Teri la Neue Freie Presse chiamava il 
scorso stesso sorprendente, mentre oggi si 
adopera 4 sottolineare le conseguenze che per 
i rapporti italo-austriaci potrebbe avere la 
tesi, che il Mediterranea spetta ai soli ri- 
vieraschi. Il giornale viene alla conelusione 


teresse a mantenersi nel più stret; 
accordo anche per le questioni medi 

La Volkszeitung è contenta del du 
in genere ed approva còn poche riserve Îà 
di Sylvester. 

Il Vaterland constata che i’ldea della 
munanza di interessi tra l'Austria Ungheri 
e l’Italia nel Mediterraneo fu-già analche 
tempo fa esposta nelle sue colonne dal sena- 
tore austriaco conte Francesco Kuefstein. 

L’Extrablatt critica il discorso opponendo 
a Sylvester, che Stati rivieraschi nel Medi- 
terraneo sono anche non soltanto la Grecia, 
la Spagna e la Turchia ma in certo qual modo 
per la sua posizione nell’Egitto, la stessa 
Gran Brettagna, che si vorrebbe dal Syl- 
vester escludere. Molte severo è il commento 
del Neues Wiener Journal. Esso dice che il 
discorso di Sylvester © sarà preso sul serio 
e allora le impressioni internazionali non 
saranno favorepoli, o non sarà preso sul 
serio e la posizione del Presidente della Ca- 
mera ne rimarrebbe danneggiata. 


fn 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Rai (S) Londra, 3. — Camera ca Comuni - Lloyd 
‘n assenza del Pr. Ministro H. H. Asquith, 
colpito da afonia, annunzia che la sessione parla- 
mentare terminerà il 18 agosto per ricominciare alla 
fine di ottobre o ai primi di novembre. 

Prima della chiusura delia scssone attuale, la Ca 
mera dovrà votare il bill che accorda l'indennità ai 
deputati, la legge di finanza ed altre misure finanziarie. 

Lloyd George dichiara poi che la Camera discuterà 
lunedì la mozione di Balfour che esprime sfiducia nel 
Governo e martedì gli ememdanenti apportati dalla 
Camera dei Lordi al Parliament bill. 

Il Govemo chiederà a Balfour di promettere che 
gli unionisti osserveranno lunedì durante lo svolgi- 
mento della loro mozione le regole abituali di corret- 
tezza e di equità. 

La seduta è indi tolta. 


UNGHERIA 

EB (S) Budapest, 3. i umera dei Deputati). Dopo 
parecchie votazioni per appello nominale si riprende 
la discussione generàle dei progetti milita 

Durante il discorso di Okolicsiani, già apparte- 
nente al partito di Kussuth, avviene un vivissimo 
scambio di ingiurie e di invettive tra Pal, del partito 
del lavoro, e Po ] pariito di Kossuth. Questi 
si slancia a pu contro Pal, minacciando di 
percuoterlo. I deputati accorsi li separano. 

Sorge un violento tumulto. 

La grande eccitazione che regna nell’aula si propaga 
anche alla tribuna della stampa. 

Il Presidente è costreito e sospendere la seduta. 

Il tumulto però continua. ll Questore Angyal 
redarguisce vivamente i giornalisti, invitandoli a 
comportarsi più dignitosamente. 

Ripresa la seduta, il Presidente propone di rin- 
viare i deputati Pal e Porsgac alla Commissione 
della immunità palramentare. 

Hustay parla quindi dell'incidente fra il questore 
della Camera e i giornalisti e chiede al Presidente 
di tutelare i-resocontisti dei gioeiali. 

Il questore dichiara che non ha avuto alcuna inten- 
zione di offendere i giornalis'i. 

La seduta è quindi tolta. 

Ri (S) Budapest, 3. I deputati Pal e Porsgac 
in guito. all'incidente avvenuto alla Camera si 
sono battuti a due 

Porsgae, dopo ci rimasto ferito 
alla fronte e Pal ha r‘ccvuto una piattonata al braccio. 

I due avversari si suro ricon 

PORTOGALLO 
(S) Lisbona, 3. — (Assemblea C'ootituente) — Si 
ja mozione, con la quale si riconosce 
il diritto di sciopero. come era stato 
to con una legge promulgata dal Governo 
}--ovvisorio. 


La questione del Marocco. 
Attorno al nego iato franco-tedesco, 

(8) Parigi, 3. — Tutti i giornali si occupano delle 
conversazioni franco-tedesche cirea il Marocco; pa- 
recchi protestano contro il persistente sile ufficiale 
altri dicono che, se i negoziati sì prolungassero sen- 
za risultati, sarebbe necessaria la riunione di una con- 
ferenza internazionale. 

Fra questi vi sono il Pes Parisien, l’Aurore, 
VEclair, il Gaulois e VEcho de Paris. Quest'ultimo 
si domanda se la Germania acconsentirebbe di inter- 
venire alla conferenza. 

Il Journal dice di poter affermare che se l'accordo 
diretto tra Francia e Germania sembra veramente 
impossibile e se una base d'accordo non verrà trovata 
fra breve, il Governo francese è fin d'ora deciso a por- 
tare la questione davanti alle Potenze. 

(S) Parigi 3 — I giornali dicono che il Presidente 
del Consigiio Caillaux e il Ministro degli osteri De 
Selves hanno avuto un Jugo colloquio intorno alle 
conversazioni franco-tedesche, . che proccdono nor- 
malmente 

Hi (5) Vienna; 3. Nei circoli d'plomatici si, gonsi- 
derano cgfi i neguziati franc chi con maggiore 
ottimismo a causa della buona volonià manifestata 
dai due Governi, che hanno certamente il desiderio 
di intendersi. 

Si dice genera meme che si avrebbe torto, parlando 
di questi‘ negoziati, di usare la parola intransigenza, 
perchè il fatto stesso che i negoziati proseguono 
rivela che non vi è intransigenza nè da una parie nè 
dall'altra. 

Certo i negoziati sono difficili e per la natura stessa 
del terreno sul quale si svolgono e per il fatto del ca- 
rattere diverso di c‘ò che offrono i negoziati come 
base stessa dei calcoli. 

Il principio dei compensi resta acquisito e si pensa 
‘che esso resterà fermo. 

Così si ha anche la tendenza di credere che, benchè 
possa re un, certo tempo prima della conolu- 
sione dei negoziati le difficoltà che questi incontrano 
non saranno insommontabili. 

In alcuni cireoli diplomatici non si condivide la 
idea di una nuova conferenza di Algeciras e si crede 
invece che uno scambio di vedute tra i Gabinetti sarà 
sufficiente per risolvere la questione del rinnovamento 
del mandato di polizia nei porti marocchini. 

E’ in questo ordine di idee che un ‘accordo tra la 
Francia e la Germania faciliterebbe un accordo gene- 
rale che permetterebbe di allargare le clausole del- 
l'Atto di Algeciras e di riempire così una lacuna 
di questo accordo. 

(4 (8) Bi 3. Il Berliner Tagebiati annuncia 
che il Cancelliere dell'Imero Bethmann Holweg, 
ha rinviato il viaggio che doveva fare a Gastein. 

Il giornale orede di sapere che i negoziati tra l'Am- 
basciatori francele Cambon e il Segretario di Stato 
per gli affari eteri Kiderlen Waschter si svolgono ora 
su nuove basi © che.non sarebbe impossibile che il 


Cancelliere abbia preso ia decizione di rinviare ja 
sua partenza per attendere a Berlino la conclusione 
dei negoziati, che sarebbe abbastanza prossima. 
La Vossische Zeitunn e la Post combattono l'idea 
(di una conferenza marocchina: —. © 
La Post crede che si debba in Germania essere pre- 
«Bitati alla eventualità di uno scacco dei negoziati in 
Corso. 
| 3. Il-Pemps scrive: Quantunque le 
{esa della Germania sieno sempre eccessive, i ne- 
danno, a Berlino; affidamento di esito favo- 
SL'eventualità di una Conferenza’ d'altronde 
iderata dalla Germania, sembra. meno pro- 
Si continua a prevedere un accordo 
€ la Germania. Si. crede anche che la 
be intervenire, sulla base di conces- 
al Congo, senza però occupare mol- 
la costa © senza interrompere le 
Vrancia con lo Tchad. 
dal suo corrispondente lon- 
portante dell'accordo fran- 
R\à un accordo riguardante 
dominio coloniale. del- 
lio e fors’anche del 
, una conversione 
di un Grande 
N ritirne infatti 


sioni territori! 
to territorio lui 
comunicazioni del 


dinese che la parte pil 
co-tedesco sarebbe in r@ 
una possibile estensione 
la Germania a danno del 
Belgio, Si è verificata, a quani 
completa circa la possibile csti 
impero tedesco nell'Africa del Si 
pericoloso per i possedimenti britani 
mania gli sbocchi che essa richiede, 

li Journal des Débats ritiene che al 
controversia franco-tedesca sfugga all’o: 
plenipotenziari delle Potenze firmatarie di 
Algesiras. La riunione di una conferenza sarebb®luse 
un mezzo necessario per prevenire un conflitto) ma 
costituerebbe uno di quegli atti estremi a cui non 
si dovrebbe essere costretti di ricorrere. 

1 due ing'esi espulsi da Agadir 

{E (S) Londra, 3. I giornali pubblicano una nota 
ufficiosa la quale d 

Il Gevernatore di Agadir espulse due inglesi perchè 
di lettere delle autorità di Moga- 
dor e perchè avevano riflutato di spiegare le ragioni 
della Joro visita ad Agadîr. La loro espulsione è priva 
di qualsiasi carattere politico e non è affatto dovuta 
all'influenza della Germania. Anzi il comandante 
tedesco nelle acque di Agadir manifestò grandi riguai 
di e si offerse di intervenire in favore dei duo cspulsi 
che dectinarono l'offerta. 

Il Vice Console ivg" se fece vive proteste presso le 
Autorità di Megador; verranno anche fatte rimostran- 
ze a Tangeri. 


non erano provvi 


Ad Agadir 

(S) Tenerifta, 3— L’incrociatore tedesco Bertin 
è partito per Agedir. 

Una nota del Times. 

(S) Londra 3 — Il Times afferma che si stanno 
realizzando le speranze concepite circa gli effetti 
prodotti dalle conversazioni franco-tedesche dalle 
dichiarazioni ferme ma concilianti fatte dal Primo 
Ministro Asquith giovedì scorso alla Camera dei Co- 
muni e circa l'intervista dell'Imperatore Guglielmo 
coi suoi ministri a Svinemunde. 

Il giornale aggiunge che si ha ogni motivo di ri- 
tenere che sia attualmente allo studio un accordo 
sulla base di un compenso, rappresentato da una 
rettifica della frontiera tra il Camerun e il Congo, 
il quale sarebbe accettabile da tutte.le parti. 

N Times, terminando, dice “che: la situazione in 
ogni modo può' essere consideraté con grande ‘otti 
mismo. 


La crisi costituzionale inglese 
UNA QUESTIONE D'ARITMETICA 


Da quanto già scrivemmo a dilucidazione del- 
l'ultima fase della crisi costituzionale inglese 
e dai più recenti dispacci risulta: 

1. chela maggioranza dei Lords Unionis 
seguirà il consiglio del suo capo Lord Lansdowne 
astenendosi dal votare contro il Governo, sulla 
moziorie che questo presenterà chiedendo - che 
la Camera dei Lords non insista negli emendamen- 
già votati. Contemporaneamente però come ha 
annunziato. Mr. Baltour alla Camera dei Comuni 
e Lord Lansdowne ai Lords. saranno presentate 
mozioni di biasimo al Governo per il conmiglio 
dato alla Corona di nominare, ove ocorrra, nuovi 
Pari 

una minoranza dei Lords Unionisti, ca- 
pitanata da Lord Halsbury, si è invece decisa 
per la politica di nen cedere a nessun costo e 
perciò voterà contro.il Govemno e contre» uppro- 
vazione del Bill. 

Ciò posto, non è ancora sicuro che il. 
diventare le; senza la creazione di nu 
giacchè gli Unionisti dissenzienti, o avanza 
come sì chiamano (forward. avanti), potrebbero 
essere in numero superiore ai Pari liberali, i 
quali pur essendo del partito governa‘ivo, po- 
trebbero non votare tutti in favore di un Bi 
che mencmi le facoltà della Camera cui ap- 
partengono. 

Secondo gli ultimi calcoli, gli Unionisti aderenti 
a Lord Lansdowne sono 323, a cui si erede di 
poter aggiungere i due arcivescovi ed i vescovi 
în numero complessivo di circa 26. 

Altri 50 Pari Unionisti non potranno interve- 
nire alla seduta del voto. Cosiechè per ora il 
Governo può calcolare che almeno 400 Pari di 
opposizione non voteranno ‘contro. 

La lotta è fra gli altri 200, sui quali per ora so- 
lamente 62 voti di Lords liberali sono assicurati 
a favore dell'approvazione. 

Quanti saranno i voti contrari degli unio- 
nisti dissenzienti non è ancora noto. Molti 
tardano a rispondere ell'invito di Lord Lansdo- 
wne senza perciò dichiararsi apertamente per la 
parte avanzata. E questo spiega la massima at- 
tività: meetings di proteste sono indetti in parec- 
chi luoghi per diffondere” l'agitazione e trasci- 
nare i dubbiosi. 

In tali situazioni, il Governo non ha preso riso- 
luzioni definitive, o per lo menonon le ha fatte 
conoscere. 

E si comprendela sua porplesità, giacchè è 
il primo a desiderare di evitare il ricorso alla 
creazione dî un grande numero di nuovi Pari. 

La decisione dipende da una questione di 
aritmetica. Se il Governo non è sicuro dell'ap- 
provazione del Bill. dovrà ricorrere a detta no- 
mina; ma pure restringendola al numero rite- 
nuto necssario per vincere la resistenza dei Lords 
dell'ala avanzata, potrebbe provocare proteste 
da parte dei seguaci di Lord Lansdowne, i quali 
consentirono alla sua politica di relativa remissi- 
vità al solo scopo di evitare la creazione tumul- 
tuai di nuovi Pari. Ms se questi venissero 
‘nominati anche în piccolo numero, recando offesa 
al prestigio dell'alta, Camera, potrebbero ripren- 
dere in esame la loro posizione e forse schierarsi 
con la parte intransigente, Ù 

E° questione di aritmetioa che probabilmente 
nella settimana si risolverà. 


L'ala economica nol 910 


IL COMMERCIO COLL’ ESTERO 
u 


Al’entrata si registra un decremento di oltre 
10 milioni; all'uscita, invece, un aumento di 22 mi- 
lioni ed una piccola frazione. Continuato anche nel- 
l'anno 1910 il rinearo dei prezzi delia materia, per la. 
esigu ità dei raccolti, e continuate le condizioni gravi 
di depresione industriale, il commercio con l'estero 
presenta accentuato il fenomeno constatato per l’anno 
precedente, della riduzione nella "introduzione di 
materia prima © dell'incremento nella esportazione 
di manufatti. Scemata la attività industriale colla. 
generale adozione dello short time la importazione dî 
cotone greggio si è ridotta a soli quintali 1,754,053, 
entità minore di quella avutasi nel quadriennio pre- 
cedente: è aumentata però notevolmente la-importa- 

ione di cotone indiano (meno costoso e meglio adatto 
per i manufatti speciali da esportare), a scapito di 
quello americano ed egiziano, 

E' lievemente aumentata la importazione dî fi- 
lati; peri tessuti comuni l'importazione si è mantemita. 
press'a poco pari a quella del biennio preceder* - 
{entre è continuato il movimento al rialzo nella in 
roduzione di tessuti ricamati, mussoley velìu... 
maglie, galloni e nastri, passamani, ecc., L'espurta- 
zione dei prodotti cotonieri è stata anche nel 1910, in 
ripresa per quasi tutte le voci, dimostrando l’attività, 
vigorosa dell'industria cotoniera italiana per trovare 
sfogo nei mercati esteri a una produttivita fattasi 
\coppo intensa. I filati sono anche in quest'anno in 

si raggiunse in complesso l'alta entità 
- 125744 più elevata anche delle cifre toccate 
nOlibiennio 1905- 1906. L'incremento maggiore si è 
ie, Mio peri grezzi che salirono da quint. 56,863 nel 
nelat99: 10 spaccio è considlerevolmente aumen- 
tato nella Romania e sopratutto nella Turciria: Asia- 
tica, mentite «è alquanto rallentato nell'europea; 
SA l’uscita per gli imbianchiti e i 
i vece per i ritorti greggi e imbian- 
chiti (dopo il (OE Wogresso del 1900) con ristagno 
specialmente nelle ttarchie. E' pure forte il pro- 
gresso per le principaligamgo;e di tessuti: peri greci d- 
sci l'esportazione è qualiupgenta dal 1908 con inere- 
mento specialmen Mischia d'Asia e l'Egitto; 
per gli imbianchiti li Bistati da quint. 8212 ad 
per quelli a colori 0 tinti iiprostecs) è stato 
lento (da quint. 183,324 a 188538) con aumento 
Specialmente per la Grecia. R: m&S0 godi Ingl 
Tarchia d'Asia e decremento j erl’A*ttitiia l'Egitto 
e la Turchia Europea; è stato invece foi or, 
nell'esportazione dei tessuti operati c él n&mnpaci 
lisci, specialmente per la Turchia Asiatica. 


Lana, crino e peli. 


L'aumento è stato generale ed ammonta a quasì È 
milioni all'importazione ed a poco più di 3 all'espote 
tazione. È 

La importazione delle lane naturali si è ancota 
accentuata passando da quint. 52,296 a 75.394 cou 
ineremento specinImente per le provenienze austra- 
liane e argentine; sono invece declinate le entrato 
di lane lavate, per quasi tutte le provenienze con in- 
èremento notevole sole per le britanniche; il-regresso 
| èstato più lieve per le pettinate. è risentito quabi, 
dalle lane francesi. Sono stati in aumento i cascatdi 

La esportazione della lana naturale ha subito un 
forte regresso dopo l'incremento dell’anno 1909, da 
quint. 14,677 è scesa a 9840); è progredita invece 
l'uscita delle lano lavate specialmente per il meroat> 
inglese. Peri filati sì mantiene pressochè nulla l'impor- 
tazione di quelli di lana cardata e complessivamente 
in diminuzione peri filati di lana pettinata; la esporta» 
zione si mantiene essa pure presso che nulla per quasi 
tutti i tipi, con progresso e entità notevoli solo per i 
filati di lana pettinata ritorti, tinti,. 

Per i tessuti di-lana ‘scardassata, l'importazione 
è rimasta invariata, menitre è continuato il-progresso 
nell’esportazone specie pel mercato argentino. in- 
dice di sviluppo crescente nella produzione di tali 
tipi di tessuti di più facile lavorazione e di minore 
pregio; per i pettinati, più fihi e di più difficile la- 
vorazione, la importazione si mantiene sempre al- 
tissima pur essendo lievemente scemata (di circa 
1700 quint.) si ha un nuovo progresso per la esporta- 
zione. così che l'andamento del cmmercio con l'estero 
parrebbe segnare un progresso nella attività della in- 
dustria laniera. Si è accentuato l'incremento nella 
esportazione di feltri per cappelli, 

sr 


Per la seta si ha nel complessivo valore un regresto 
di miliomi 3,8 nell’ imporiazione e 10,4 nell'espor.a- 
zione. E' continuata anche nel 1910 la contrazione 
nella importazione di reme-bachî (da chilg. 13.69 
a 5612 quasi tutta proveniente dalla Francia) in 
relazione colla maggiore produzione nazionale di se- 
me e mincre incubazione: la esportazione si è alquan- 
to accentuata per il maggiore spaccio nell'impero 
austriaco. 

La importazione di bozioli è alquanto scemata 
dopo l'incremento segnato dall'anno 1909: per i sec- 
chi si è scesi da quin. 57,969 a 40,625, con regresso 
specialmente per le provenienzze turche, cinesi 6 
russe. 

Per la seta tratta greggia complessivamente la îm- 
portazione segna un aumento di quasi 1400 quint., au- 
mento dovuto solo alla tratta semplice asialica pro- 
veniente dalla Cina e dal Giappone: per l'europea 
e per la seta tratta addcppiata © torta si hanne in- 
vec» considerevoli riduzioni. La esportazione della se- 
ta tratta semplice presenta una gravissima riduzio 
ne ( da quin. 51,893 a 40629), essendo scesa a una 
cifra considerevolemnete inferiore a quella del quin: 
quennio precedente; la riduzione è specialmente av- 
venuta per le esportazioni negli Stati Uni.i, i 
ghilterra e in Svizzera, A quta riduzione fa r.sconiro 
un incremento — benchè aseai minore — nella rspor- 
tazione della seta tratta greggia addoppiata o iur.a, 
che ha raggiunta un'entità superiore a quella del qui 
quennio precedente ( quin. 39,522 di fronte a 35,744 
nel 1908 ): il progresso si è verificato principalmen» 
te sui mercati germanico e svizzero. La esporazione 
dellea seta tratia tinta è declinata alquanto dopo il 
forte progresso dell’anno precedente. 

Mentre si è esteso lo spaccio nel mervaio ausi 
co e nello«svizzero è declinato nel belga, nel brittan» 
nico e specialmente negli Stati Uniti ove il iracullo 
è stato anche più forte di quello verificatosi per altre 
materio seriche ( da chilòg. 27,338 a 535. ) 

Pei cascami di sela grezzi è continuata la contra- 
zione nell'esportazione specialmente pel minore 
spaccio avvenuto negli Stati Uniti, mentre si è avu- 
ta una ripresa nell'importazione specialmenie dal- 
l'Austria-Ungheria; l'importazione di cascami pet: 
tinati, già forte nel biennio precedente, sì è ancora 
raddoppiata nel 1910 mentre l'esportazione si è ri- 
dotta a unazoifra minima. La importante espuria» 
zione dei boni ni filati e cunsiderevolmente ingoos 
sata, specialmente per la Germania, l'India inglese, " 

ipoli egli Stati ‘traffico cun l'estero. del- 


mento all'importazione che è eresciuta di ehilog. 
60,903 a 211,608 , mentre l'esportazione è rimasta 
presso che statica. 

Fra i tessuti serioi, i neri lisei presentano senst- 
bile incremento nell’esportazione verificatosi special. 
mente nel mercato inglese che ha assorbito quasi i 
tre quarti dell'intero movimento . Nel mercato ingle- 
se è progredita altresi la tenue esportazione dei neri 
operati: l'incremento delle esportazioni seriche nel 
mercato inglese è in parte apparente soltanto, essen- 
do connesso col migliore aecertamento della desti- 
nazione. Per l'importazione dei colorati lisci è conti» 
nuato l'incremento delineatosi dal 1904, specialmente 
per le meroi francesi, germaniche e giapponesi; l’espor- 
tazione 3 lievemnte progredita pur mantenendosi lon- 
tana dai 700.000 chilogr. raggiunti nell908: il pro- 
gresso è quasî interamente devuto al fortissimo spac- 
cio nel mereato inglese, il solo quasi nel quale non si 
è avuto regresso. La lleve importazione di tessuti 
misti è complessivamente in regresso mentre è con- 
tinuato fortissimo l'aumento dell’espartazione special- 
mente dei colorati lisci, pei quali si è fatto noterolis- 
sito spaccio in Turchia, India, Egitto e Argentina. 
Fra gli altri manufatti si presenta notevole l’inere- 
mento nell'importazione dei pizzi e tulli, galloni, 
oggetti cueiti e nell’esportazione di velluti e felpe, 
pizzi e tulli, galloni © nastri. 

-Logno e paglia. 

Minore importazione per circa un milione ed au- 
mento. di milioni 4.8 all'uscita. L'importazione del 
legname si mantiene fortissima ma l'aumento è stato 
in complesso menò accentuato: continuò a crescere 
per il legno rozzo e agrotsato, sempre fortementeri- 
chiesto per le costruzioni edilizie e ferroviarie; è sec- 
mata lievemento par losi altissima (in 
relazione alla forte domanda pèù baraccamenti nelle 
regioni calabi 


l'importazione dagli Stati Uniti. Per'ilegno da eba- 
niîsti è coutinnato | aumento di importalifione per quello 
. Per le doghe è avvenuto un lieve aumento 
sia all'entrata che all'uscita. 
cn 

Per gli utensili e larori in legno l'importazione è 
ridiscesa al livello del 1908 dopo l'incremento enorme 
registrato nel 1909 per la grande importazione di case 
mobili in legno destinate alle zone calabro-sicule. 
Per i mobili l'esportazione ha riguadagnato part@” 
del terreno perduto nel 1909 con progresso sensibile 
specialmente per quelli intagliati e intarsiati; Mmpor- 
tazione si mantiene pressochè stazionaria. Si è 

to l'aumento nella importazione del sughero 
ed è scemata l'entrata di quello lavorato 
o della protezione doganale introdotta: 
zione del greggio ha subito un incremento 
imo specialmente verso la Germania e gli 
Stati Uniti 

La categoria della carta e dei libri segnò dall’impor- 
tazione un incremento di circa milioni 4.9 e all’espor- 
tazione di 2.9. L'impertazione degli stracci ha in 
complesso riguadagnato il terreno perduto nel 1909; 
è continuato il movimento ascensivnale nell'importa- 
zione della cellulosa e' dell’altra pasta di legno sopra- 
tutto dall'Austria-Ungheria, dalla Germania e dalla 
Scandinavia. E in lieve ripresa l'importazione sempre 
notevole di carta bianca specialmente dalla Germania, 
mentre è deòlinata la esportazione specialmente in 
Austria © nell'America meridionale; la importazione 
di carla rigata si mantiene insignificante mentre la 

azione è salita note volmente (quint. 29,530) pres- 
poco all'alto livello raggiunto nel 1906. 

L'importazione di carta colorita, dorata o dipinta 
€ da parati è rimasta presso che stazionaria e sempre 
rilevante. Per la carta da involti, dopo la diminuzione 
del 1909, l'importazione segna in complesso una qual- 
che ripresa, mentre l'esportazione è rimasta stazionaria 
dopo il tracollo avvenuto nel 1909. Pei cartoni è au- 
mentata l'importaz*0: © degli ordinari nen tinti nè 
lucidati, mentre è scemata quella dei tinti e dei luci- 
dati ed è regredita pure quella dei tipi fini: un movi- 
mento inverso è avvenuto per la esportazione. Con 
progresso della coltura è segnato anche nel 1910 un 
aumento sia all'importazione che all'esportazione 
per quasi tutti i prodotti dell’industria libraria. 

Pelli. 

La categoria segna un considerevole progresso: 
milioni 11.4 all'entrata e 5 all’uscita. Ala crisi nella 
produzione zooteoniea fa riscontro nel 1910 un au- 
mento enorme nella importazione di pelli crude di 
buoi e vacche, specialmente dall'Argentina, dall’In- 
dia inglese, dalla Cina e un lieve ristagno nella espor- 
tazione. 

Alla abbondante macellazione di vitelli continua 
a corrispondere una diminuzione nella importazione 
di pglli crude; è però scemata anche la esportazione 
specialmente in Germania; per le pelli di capre e di 
montoni è continuata pure quest’anno la diminuzione 
sia all'entrata che all'uscita, mentre continna ad ac- 
centuarsi l'aumento nell'esportazione delle pelli 
di agnello. L'introduzione di pelli conciate è comples- 
sivamente in regresso pei tipi non rifiniti, mentre è 
notevolmente aumentata per quelle senza pelo e ri- 
finite. specialmente per le pelli di vitello e di capra 
al cromo; nella esportazione è notevole l'incremento 
fortissimo avvenuto per le pelli rifinite di agnello 
© per guanti e il decremento per quelle di capra. 

"e 

E' avvenuto un fortissimo aumento nella espor- 
tazioni dei guanti di pelle, specialmente verso l'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti; mentre si è mantenuto ed 
anzi accentuato il regresso nell’esportazione delle 
calzature, specialmente in Austria, Germania © Sviz- 
zera. 

Le calzature prodotte a macchina, provenienti in 
gran parte dall'Austria, dall'Inghilterra e dagli Stati 
Uniti, sono in notevolissimo aumento; se ne impor 
tarono 498.016 paia contro 305.682 nel 1909, nella ra- 
gione del 60 per cento. 


__NOTE BIBLIOGRAFICHE 


ntica. Prima traduzione ita- 

liana, riveduta ed approvata dall'autore. Vol: III 

di mons. L. Ducheene dell’Accademia di Francia. 

Roma, Deselée e C. Editori Pontifici. 

Triste secolo qualifica Duchesne nel proemio di 
questo volume il quinto secolo, del quale egli si occupa 
in quindici capitali magistrali, pieni di una erudizione 
profonda, che però non prende mai forme noiose, 
per la valentia letteraria dell'autore e la grazia dello 
stile del degno membro dell’Accademia di Francia. 

Il compito in questo volume era ancora più difficile 
che nei due precedenti. La scarsezza delle fonti sto- 
riche, la mancanza di grandi avvenimenti (meno 
quello fatale della presa di Roms e della caduta de- 
finitiva dell'Impero occidentale nel 476) l'innumerevole 
serie di dissidi teologici, che deve essere trattata, ma 
che spesso per l’iffortanza molto relativa dei singoli 
episodi potrebbe stancare il lettore tutto questo co- 
stituiva un insieme che soltanto la profonda cono. 
cenza delle cose, che ha il Duchesne poteva domi- 
nare. 

Il volume comineia con la descrizione dello stato 
della chiesa al tempo dei Teodosi. Assistiamo alle di- 
seussioni tra Origene, il dottore attaocabrighe come 

felicemente lo chiama il Ducheme e San Girolamo. 
Altre discordie teologiche, non meno accanite ne- 
guono. Davanti al lettore sfilano Cri 


brillante riassunto della chiesa orientale. ed oociden- 
tale alla fine del quinto secalo. Per la chiesa orientale 


fiede la tesi della rincia del Papa e delle superi» 
rità della Chiesa sul braccio secolare, sullo Stato. Ve- 
diamo spuntare all’orizzonte le grandi teorie del Pon- 
tificato medioevale, teorie nste in tempi senza po- 
testà laica forte e che non appena dopo tre secoli 
tale potestà si formò nuovamente con Carlo Magno do- 
vettero condurre alla serie interminabile di conflitt 
che ancora non sono neanche risolti. 

Inutile ripetere qui le giuste lodi tributate agli 
Editori per la rioca e degna veste data al libro. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. È 

Torino, 3 (ore ìs.4u} L sunistro del vimegiftò 
azione, 

inciulla 


di Francia visiterà il 10 corr. l'Esporizi 
In Novembre, per la chiusura dell’ 
al teatro Regio verrà rappresentata lai! 

del West del maestro Pnecini 


Italia Centrale. _ ___ 

Rimini, 3— Teri notte, nella; > Ania 
tata del Corso Umberto I, è stato:"Petrato un grosso 
furto di circa 10.000 lire in d-0 dell’ orefice An- 
tonio Rovighi, il quale ha sirena di 
500 lire ed mn orologio d’e7 2 chi n 
autori facendo pb refurtiva. Pareochi bor- 
seggi sono stati pure ‘*Mtaciati in queste ultime 
settimane all'ufficio # Pubblica sicurezza. 

3: Lyrtorità di P. S. continua nelle 
indagini per eeerire_ gli autori dell'ingente ed nu. 
daciimo fuff* avvenuto l’altra nette nell'ufficio 
Salori delle ‘0stra stazione. L’impiegato Giuseppe 
Giorgetti, 29, come ricorderete, fu trovato al mat- 
tino lege0 ed imbavagliato, è stato trattenuto 
in amet0, per ordine del giudice istruttore. 
Dicci che egli negli interrogatori subiti, sia caduto 
i» qualche contraddizione, (Sé però si prò spiegare 
per la grande eccitazione in cui il Giorgetti si trova- 
va. Altri arresti furon fatti oltre a quello del vettu- 
rale che guidava la carrozza n. 52 sulla quale i ladri 
dopo compiuto il furto presero la fuga. 

Da tutto ciò è lecito sperare che la luce sul miste- 
rioso furto sarà presto fatta. 

Lucca, 3: — La nostra Corte d'Appello ha riffu- 
tato l'estradizione temporanea di Donato Priloukoff 
che la Russia aveva domandato per sottoporre il Prilou- 
coff a processo per le truffe commesse in Russia 
antecedentemente al delitto di Venezia. 


Italia Meridionale 


Napoli, 3. — Al vicolo Cappella a Ponto Nuo- 
vo n. 63 abitava il tappezziere Vincenzo Pagnotta 
colla moglie, entrambi cinquantenni. Il tappezziere 
da qualche tempo, per gravi dispiaceri, dava segni 
di alienazione mentale. 

Stamane il Pagnotta, in un improvviso accesso di 
pazzia furiosa, si armò dî unrasoio e corse in cucina 
dove la moglie sua stava attendendo alle faccende do- 
mestiche. Afferrata la povera donna per i capelli, 
il pazzo le recise col rasoio nettamente la carotide, 
La poveretta cadde in un lago di sangue. 

Accorse una figlia ventiduenne dol Pagnotta 
nome Magrina © tentò di disarmare il padre, ma non 
riuscì che a ferirsi ad uns mano. 

Intanto era accorsa altra gente. La moglie del Pa- 
gnotta fu trasportata all’ospedale. Essa però spirò 
durante il percorso Poco doposî recò all'ospedale anche 
le figlia per farsi medicare la mano. Quindi tornò 
subito a casa per sorvegliare il padre. Ma un orribile 
spettacolo la attendeva: il Pagnotta giaceva al suolo 
rantolante, dove era caduta la moglie. Il pazzo si era 
a sua volta tagliata la gola. Morì dopo pochi istanti. 

Sul luogo si recarono le Autorità per le constata- 
zioni di legge. Eccovi anche un particolare curioso 
e caratteristico. Sparsasi la notizia della tragedia, una 
gran folla si adunò nei pressi dell'ospedale. Quando la 
figlia del Pagnotta vi si recò per la medicatura, la 
gente le si affollò cercando di consolarla, Le ragazza 
estremamente commossa riuscì a fatica a svinoolarsi. 
Quelle pietose manifestazioni, però, non erano tutte 
disinteressate. Infatti la giovane tornata a casa, si 
accorse che le erano stati destramente rubati gli oreo- 
chini di perle che aveva alle orecchie. 

Ortona a Mare, 3:— Dal comune di Roccaspinal- 
veti giunge notizia che ieri contro l’ex sindaco Epi: 
menio Orlando furono sparati alcuni colpi di rivol- 
tella, che fortunatamente andarono a vuoto. L'at- 
tentato si attribuisce a vendetta. 


Nelle Isole 

Girgenti, 3: In seguito ad abilissimo appostamen- 
to i carabinieri arrestavano ieri în una casa coloni- 
ca a poca di stanza della città î fratelli Di Rosa Do- 
menico e Camillo, latitanti da due anni, perchè con- 
dannati per omicidio, e tal Giglia Stefano imputati 
anche i di omicidio. I tre malfattori formavano 
una banda, che per quanto poco numerosa, era il 
terrore della regione. 

Catania, ha da Aderné che il sindaco di quel 
paese, dr. Meléhiorre Battiati, recatosi ieri sera a 
Visitare certa Agostina Chiavaro, fuda questa gra- 
vemente ferito alla testa a colpi di scure. La causa 
del fatto andrebbe cercata in un'improvvisa reazione 
della donna contro il sindaco, che la assediava con 
proteste di amore che essa non voleva accettare. 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei telegrafi annuncia : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 4, con le sotto-indioste 
stazioni: 

Tommaso di Savoia e Bologna, con Capo Mele — 
Sant Anna e Mahwa, con Capo Mele ed Isola Chiesa — 
Komigin de Nederland con Ponza, Isola Chiesa, S. Giu- 
liano di Trapani e Forte Spuria — Pannonia con Cozzo 
Spadaro, Forte Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca — 
Konig Albert con Ponza Isola Chiesa e S. Giuliano di 
Trapani — Perugia con Capo Sperone — Re d'Italia, 
con Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spu- 
ria — Marmora con Cozzo Spadaro, Taranto, S. Maria 
di Leuca, S. Cataldo e Viesti — Ancona con Capo Mele 
Palmaria © Isola Chiesa. 

— T#——__ 
Bagni e villeggiature 


Rimini, 3. — La stagione balneare è nel suo mas- 
simo splendore: i forestieri giungono ogni giorno da 
città vicine e lontane, in così gran numero che a voler 
segnare i nomi di tutti questi ospiti graditi, cocorre- 
rebbero varie colonne del giornale. A favorire l’affluen- 
za dei forestieri contribuisoe în gran parte lo stato 
della saluto pubblica che si è mantenuta oostante- 
mente ottima. I divertimenti si succedono ai diverti- 
menti, dopo le corse al trotto che quest'anno assun- 
sero una vera importanza sportiva; avremo tra breve 
gare sì skating e gare di aviazione che si stanno orga- 
nizzando con molta serietà e buon volere. Intanto le 
rappresentazioni dell’ Iris si seguono trionfalmente 
al nostro Massimo, Ogni sera il tenore Schiavazni e la 
prima donna signorina Carmelita. Ban - Bonoplata 
raccolgono insieme agli altri i 

potro ii en 
plausi; non minore entusiasmo desta l'orohestrà 
sotto la superba direzione del comm. Mu 
gnone. In questa città non si ha ricordo di spettacolo 

magnificenza. 


musicale allestito con tanta if 


—_————_—&...e.__ __ 
LA TOSSE OSTINATA (Y. avviso 6. p.) 


? otera 
fantinepoli, 3. — Teri sono stati constatéî 
altait0 casi di colera dei quali otto seguiti da morte. 
7°” Officina tedesca Incendiala a Tangeri 

5) Tangeri, 3. — Si ‘ha da Larrache 2 corri, Si 
afferma che un incendio: ha completamente distrutto 
il deposito di materiali della Compagnia tedesca delle 
imprese del porto. Le abitazioni del personale sono 
intatte. 

L'incrociatore Cataluna ‘ha sbarcato un piochetto 
di soccorso. Non si segnala alcuna vittima. 

Incendio di foreste nel Tirolo. 

[Rf] (S) vienna, 3. I giornali della sera hanno da 
Franzenfeste nel Tirolo, che ieri si è sviluppato un 
terribile incendio nella foreste tra Franzenfeste e 
Mittervall e che è impossibile circoscriverlo. 

Sono già state distrutte dal fuoco parecchie centi. 
naia di iugeri. 

Le colonne di fumo si vedevano sino da Bolzano. 

I boschi e le riserve di Binastri e le strade del Bren- 
nero sono già in fiamme. 

Sul luogo sono stati inviati 200 soldati. 

L'incendio, n cnusa del vento abbastanza forte; 
tende a propagarsi, ma i luoghi abitati non corrono 
alcun. pericolo. 


_—= ut i 
TEATRI ed ARTE 

Drammatica. — Società degli autori di Roma. — 
La Commissione drammatica della Società , degli 
Autori di Roma, composta di Edoardo Boutet, 
Presidente, di Giannino Antona-Traversi, Giuseppe 
Costetti, Ettore Paladini, Clelia Pellicano, Arvhits 
Valente, Emilio, Brodero, Relatore, e Gino Gori, 
Segretario, ha terminato il suo lavoro per l'annuale 
concorso fra i soci. Essa ha esaminato i laveri di 
35 concorrenti ed ha scelto, proponendolo per l'espe- 
rimento scenico all'Argentina, il dramma « La mam- 
mina = condizione che l’autore, non risultante 
dalla scheda in busta chiusa, deolini il suo nome e 
la sua qualità di socio. 


Teatro — Concerto orchestrale 
diretto da Filippo Natali. — Il concerto datosi ieri 
sera in onore degli studenti tedeschi, richiamò pub- 
blico straordinariamente numeroso: nella simpatica 
e luminosa sala portava una nota di gaiezza 0 giocon- 
dità la presenza di moltissimi studenti italiani, coi 
caratteristici berretti universitari, che accompagnava- 
no gli ospiti stranieri. Je ovazioni furono vivissime al- 
l’inizio del concerto; allorchè furono eseguiti l’inno 
tedesco e la marcia reale, ed alla fine quando fu nuo- 
vamente suonato l'inno tedeseo. L'intero concerto 
ebbe del resto calorosissime accoglienze e fece cono- 
scere ed apprezzare nel giovane m. Natali, un diret- 
tore coscienzioso ed efficace, che ebbe speciale campo 
di farsi valere nel Waldleben dei Siegfried di cui l’udi- 
torio volle ad ogni costo la replica. 

Piacquero assai anche due brani di Grieg: /n giar- 
dino dalle bozze campestri di Goldmark; e le danze del 
Principe Igor. La fantasia da concerto di Moussor- 
gsky, Una notte sul Monte Calvo, non apparve uno 
dei migliori lavori del geniale compositore russo. 

pa 

R, Accademia dl È. Gerilia. — Il Consiglio Di- 
rettivo della Regia Atcademia di Santa Cecilia, una- 
nimemente ha decfetato la suprema onorificenza 
(Medaglia Accademica) all'illustre socio Comm.An- 
tonio Cotogni di cui ricorreva 180. genetliaco. Fu in- 
viato un telegrammò di felicitazioni all’eminente ar- 
tista. n 

E. se 

riner Archittekturwett. — Il fascicolo di a- 
gosto di questa nota rivista tedesca di architettu- 
ra contiene articoli ‘edi illustrazioni sul concorso per 
un monumento commemorativo a Bismarck presso 
Berlino sulla forma architettonica dei nuovi cimi- 
teri, sulla parte architettonica della grande esposi- 
zione di Bello Arti a Berlino ecc. 

La rivista è pubblicata dalla Casa Ernst Wa- 
smuth a Berlino W. 8. 

Esposizione Giovanile. di Belle Arti. 

A Napoli, tra il dicembre 1911 e il marzo 1912 
terrà un’Esposizione Giovanile di Belle Arti 

La regione romana è formata dagli artisti Guido 
Galori, Arturo Dazzi, Bruno Ferrari, Vittorio Gras- 
sì e dal pubblicista Arturo Lancellotti. Per le iscri- 
zioni dirigersi al Comitato in San Lorenzo. Napoli 


Palazzo di Giustizia 


Sezioni feriali pel 1911 
Primo periodo dal 4 agosto al 20 settembre 
CORTE DI CASSAZIONE 
Sezione civile 
Primo Presidente: comm. Oronzo Quarta sen. 
Consiglieri: comm. Michele De Santi, ov. Tito 
Sabatini, comm. Tommaso Mosca, cav. Diocleziano 
Palladini, cav. Gabriele Faggella, cav. Roberto 

Luparia, cav. Francesco Coppola. 
I Sezione Penale 
Prs.. fl. Sezione: comm. Antonino De Crecchio. 
Consiglieri: cav. Dionigio Vitelli, cav Macario 
Covchiararo, cav. Enfico Marzola, comm. Edoardo 
Cimorelli, cav. Raimondo Rossi, cav. Domenico 
Porchio. 


II Sezione Penaie 
Pres. Sezione: comm. Luigi Luochini sen. 
Consiglieri: comm Vinvenzo Romano, comm. 
Pietro Peroni, cav. Ernesto Cudillo, cav Luigi Bor- 
zo, cav. Domenico Blancuzzi, cav. Giuseppe Poma- 
rici, cav. Pasquale Giannattasio, cav. Giovanni 
Ferrento. 
CORTE D'APPELLO. 
Sezione Givile 


Pres: cav. Giovanni Appiani. 

Consiglieri: cav Cesare Morgigni de Manthonè, 
cav. Nicola Marcuoci, cav. Achille Gatti, cav. Er. 
mindo De Luca, cav. ‘Eugenio Ciotola, Antonino 
Manduca Vinci. 

Ponate 

Pres cav Alfredo Greco. 

Consiglieri: cav. Gerardo Tortora, cav, Michelan- 
gelo Civiletti, cav Tullio Cristiani, cav. Antonio Gel- 
li, cav. Giovanni Baviera, cav. Giovanni Formica, 


Consiglieri: cav. Tullio Cristiani, cav. Giovanni 
Reviera, cav. Giovanni Formica. 
CORTE DI ASSISE 
Cav. Giovanni Appiani. 
Gratuito Patrocinio: cav. Gerardo Tortora. 
Amm I: cav. Giovanni Baviera. 
Inelda: cav, Marcucci. 


I Nicola | 
Esame di notarinte: cav Eugenio, Clotola, 


III Sezione penale - Pres: cav. Domenico Galli 
Zagaro. - Giudici: Giambattim Campoy - Agg. 
Giud. Pantaleo De Hippolytis, Nicola Rapolla. 

Ufficio d'Istruzione 

Giudice Capo: cav. Augusto Baj- Applicati: Ce 
sare Palloni, Giovanni Mascì, Savino Acquaviva, 
Camillo Puocinelli, Antonio De Mitri. 

Gamera di Gonsiglio 

Pres: cav. Fausto Zoffili - Suppl: Alessandro 
Madonna. - Refa'rre: un giudice istruttore. 

Gratuito Patrocinio: cav. Mauro Del Giudice. 

Gi 3 


Ammonizioni: Giulio Grazioli. 


Secondo periodo dal 21 settem. al 4 novembre 
CORTE DI CASSAZIONE 
Sezione civile 

Presùl. Sezione: comm. Emanuele Basile sen 

Consiglieri: comm. Gennaro Natali, cay., Cesare 
De Seta, cav. Adriano Carcani, cav. Giovanni Pal- 
mieri, cav. Edoardo Bertola, cav. Luigi Pannacchia 
cav. Luigi Marino, cav. Ercole Bassi. 

I Sezi Penale 

Pres. Sezione: comm. Antonio Gui. 

Consiglieri: comm. Ascanio Fontana, comm. Gio- 
vanni Giordano Apostoli, comm. Eugenio Pio-Can- 
ti, cav. Michele Squitieri, cav. Cataldo Schiralli, 
cav. Carlo Stuart, cav. Bonifacio Tooci, cav, Bene- 
detto Franceschi. 

TI Sezione Penale 
“Pres: comm. Nicola Ricen. 

Consiglieri: cav. Pasquale Merlino, cav. Ludo- 
vico Bettoni, cav. Rafisele Toccafondi, cav. Carlo 
Menichini, cav Pietro Fancello, cav. Arturo Mo- 
schini, cav. Domenico Marsico, comm. Michelange- 
lo Vaccaro. 

CORTE D'APPELLO 
Sezione Civile 

Primo pres: comm. Enrico Cefalo. 

Presid. Sezione: comm. Giuseppe Cerza. 

Consiglèri: cav. Aristide Bonelli, camm. Mariano 
D'Amelio, cav. Ferdinando De Notaristefani, cav. 
Donato Manferoce, cav. Donato Marini, D’Armenia 
cav. Francesco Pujia. 

Sezione Penale 
. Sezione: comm. Pier Giovanni Savastano. 

Consiglieri: cav. Ferdinando Capriolo, comm. 
Caio Micali, cav. Angelo Cantone, cav. Pietro Gen- 
naro, cav. Francesco Felici, cav. Domenico Suino, 

Sezione Accusa 

Pres: cav. Ferdinando De Notaristefani. 

Consiglieri: cav. Donato Marini D'Armenia, cav. 
Domenico Suino, cav. Francesco Pujia. 

CORTE DI ASSISE 


Cav “Ferdinando Capriolo. 
@ratuito Patrocinio: .cav. Pietro Gennaro. 
Ammonizioni: fiato Manferoce. 
Incidenti: cav. Aristide Bonelli. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 


1 fezione civie:--Pres: comm. Livio Tempesti- 
ni - Giudici: cav. Francesco Simonetti, Giovanni 
Zanardelli, cav. Ferdinando Alessandri, Enrico A’- 
tobello, cav. Vincenzo Balzano, Saverio Splendore 
Agg. Giud.: Carlo Parisi. 

MI sezione civife - Pres.- cav. Emilio Tercinod 
Giudici: cav. Emidio Clausi, Fortunato Marcia- 
né, Giovanni Papandrea, cav. Francesco Jannitti 
Agg. Giud: Sebastiano Alicino. 

1 Sezione penale - Pres: cav. Ettore Galloni, 
Giudici: Carlo Perolo, - Agg. Giud.: Giuseppe Guidi 
Adolfo Lepri 

II Sezione penale - Pres: cav. Emesto Milano 
Giudici: Gaetano Mastrogiovanni, Agostino Con- 
soli, Carlo De Concilis. 

III. Sezione penale - Pres: Gaetano Bernardini 
Rosi - Giudici: cav. Gaetano D'Amelio - Agg. Giud.: 
Ferdinando Gatti, Luciano Ambrosi. 


Ufficio d'Istruzione 


Giudice Capo: cav. Filippo Fazioli - Applicati: 
cav. Raffaele Majetti, esv. Nicola Piredda, Amadio 
Grossi, Vincenzo Doria, Rocco Martini, Luigi Ra- 
violi, Arturo Sillani, Gustavo Adolfo De Santis. 

Camera di Consiglio 

Pres.- cav Emilio Tercinod. 

Suppl: Enrico Altobello, - Relatore: un giudica 
istruttore. 

Gratuito Patrocinio: cav. Fitore Galloni. 

Graduazioni; - cav. Ferdinando Alessandri. 

Fallimenti: cav. Francesco Jannitti. 

Arbitri: cav. Ferdinando Alessandri. 

Ammonizioni: cav. Rocco Martini. 


n 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Ga- 
lierno Gaetana in Perzolo, calzature, via Arenula, 90. 

Fallimento ad istanza propria. Dal bilancio 

attivo lire 9104,50; passivo lire 15,206,65. 
avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cu- 
store provvisorio: rag. Alessandro Scala, via del 
Gonfalone, 6. Prima adunanza dei creditori: 22 ago- 
sto. Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 1 settembre. Chiusura 19 settembre. 
CURATORE SURROGATO. Valan Eugenio, torno 
via del Babiuno n. 100, Avendo l'avv. Gino Valeri 
rinunciato alla carica di curatore del fallimento Valan 
in sua yece è stato nominato l'avv. Giuseppe Casini, 
Corso V. Emanuele n. 251. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO - Mostarda Angelo 
salumeria, via Tor Millina, n. 13. Ordinata la chiu- 
sura del fallimento per avvenuta omologazione del 
concordato. 

PROPOSTE DI CONCORDATO - Ditta Fortunato 
Barnabei e F. lavori murari, via S. Giovanni in Late- 
rano n. 84. Per il 23 corr. riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 20 per cento 
in 2 rate. 

Guglielmina de Herlling in Pergola pensione, 
via Venti Settembre n. 98 B. Per il 24 corr. riunione 
dei creditori per esaminare la proposta di concordato 
nl 20 per cento în 2 rate. 

Lino e Cesare Giordani, 
villa Cecchini, n. 26. 
ditori per esaminare la proposta di concordato 
20 per cento in una sola rata. 

CESSAZIONE DI PAGAMENTI - Ditta Galeazzi, 
ombrelli, via Nazionale n. 68. La cessazione dei pa- 
gamenti è stata determinata a partire dal 23 giugno 


1909. 
CONCORDATO APPROVATO. — Pallottini Fu- 
genio 6-Cesare, salumi © formaggi, via 8, Croce in 


to nei 30 giorni dal passaggio în 
perse "gite salice 


de: > SCIOPERI ALL'EB 
Pietroburgo, & — Do 
pegpearigiot lare lag 


là sono avvenute violente colluttazioni, 
Vi sono numerosi feriti: 30 di essi sono stati ri. 
coverati all'ospedale; 15 sono in gravi. condizioni, 
Gli scioperanti venivano aiutati da ragazzi. Pa. 
rocchi tram sono stati mclto danneggiati con sassi 
e si è dovuto sospendere il'servizio. 
Le vetture rimangono ferme in diversi quartieri 
sotto la protezione della. polizia... La situazione è 


grave. 
Ad Abbassyeh gli scioperanti si servivano di ti 
voltelle. Una grande agitazione regna nella popo. 
(8) Londra 3 — I dockera di Londra hanno term. 
to a Canningtown an comizio in favore dello scio. 
pero. 


(er ne ene] 
_ Per il Pubblico_ 


CALENDARIO. 

'VENERDP 4 Agosto 1911 —s. Domenico 
Leva il sole alle 5,61. — Tramonte alle 7.2a 
Levala luna alle 10.0 5. — Tramonta alle.10,59 
L’Ave Maria suon» alle ore 7 3/4. 


BOLLETTINO METEOGRICO 
Osservazioni del %) » 1911 — ore 1& 


In Europa 
CITTÀ ]remp. | Cito — A ] Temp. | Cielo 
185 fereno Nizza | 274 [seteno 
12 cop. IZurigo | 18,3 {1/2 co) 
18,8 lsereno” fCostant | “== | SP 
220 o alta 
10,1 Jsereno |Atené 


24,9 \sereno 


20,8) 24,8 
26,9) 21,7 
31,9 20,8 
84,2) 24,5 
83,2) 25,8 


eno 32,42: 

35.2) 198 
31,6) 17,2 
39.2) 24,2 
30,5) 19,3 


29,9) 195 


27,9 [sereno 
Bologna 25,9 [1]2 cop. 
Ravenna <a 


9,€ \coperto 

14,3 leereno ‘calmo 

27,1 |ixt cop. (calmo |324|251 

ari 25,0 [sereno —|mosso 34,6) 17,0 

Probabilità: venti deboli o moderati prevalente 

mente meridionali sull'Italia inferioe vari altrove; 
cielo vario con qualche temporale al Sud. 

A Roma 
I barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 762,9 
Termom. centigr. massima 28.4 minima 17.2 

Umidità relativa 48, assoluta 12.34 Vento al 

mezzodì S E — Stato del cielo: sereno. 


Rebus monoverso doppie. 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 3 agosto 19Î1. 

Bellincampi Ugo impieg. e. Santomo Ines 
Falchi Gavino professore e Balducci Teodolinda. 
Bertuccioli Gino muratore © Palombi Anita, 
Olita Nicola impieg. e De Angelis Genovetfa. 
Cecconi © Cicconi Franoesco e Cagliero Lucia. 
Mnjocchetti Tito giornalaio e Minghi Ida. 
Zanardi Romolo cameriere e De Rossi Elisabetta. 
Malatesta Igino professore e Barbetti Emilia. 
Vita Egidio muratore e Gregori Piola, 
Suini Federico giardiniere © Castellani Aurelia. 
Benelli Luigi vacoaro e Troia Anna. 
Berlingozzi Domenico ferroviere e Psttinari Ida, 
Perugini Alfredo legalibri © Varacalli Antonia, 
Giunti Angelo facchino e Pileri Pierina. 
Feliciangeli Guido tenente medico e Feliciangeli Consuelo 
Teutoni Attilio operaio e Palma Argentina. 


ti e morti denunziati il giorno 1 agosto: 
Nati 54 compresi 3 nati morti. 
Morti 34 dei quali 7 cotto i 7anni.. 


morti: 
Raineri Giuseppe fu Matteo Palermo 48 impiegato con. 
Bargracchi Clementina fa Antonio Bracciano 81 ved. Betti. 
Calza Edoardo fa Alessandro Cuneo 57 impiegato con 
Pompili Maria è» Francesco Montalto 64 nub. 
Cianni Alfredo ci Romolo Roma 15 studente cel. 
Rossi Flora fu Pergentino Palestrina 64 ved. Rossini. 
Achard Augusto Vittorio fu Enrico Napoli 85. commesso con. 
Adamo Carlo fu Giovanni Caserta 68 con. 
Cori Ferminin fu Ginseppe Civitaveochia 75 pensionatà nu. 
Margozzi Amanzio * Paolo Pontecchio 25 contailino. © ©, 
Palmerini Domenico fn Alessio Capradosso 50 pastore vom. 
RePietrofa Domenico Camerino 80. 
Impiccini Serafino fu Pasquale Ascoli Piceno 61 cuoco sòn. 
Presti Anna fu Vincenzo Roma 52 nub. 
Marcanrelio Costanza fu Francesco Castellafiume 69 ved. De 
Nicola. 
Marchetti Armando di Demetrio Castelmuoro 7. 
Predellini Milone di Giuseppe Grosseto 29 commesso. 
Cerruti Filippo fa Giovanni Battistà Roma 74 stagnaro. 
Falsini Umberto fu Vincenzo Roms .36 usciere 
Fiorelli Giacomo fu Domenico Monte S. Giusto 78 portiere. 
De Salvi Tommaso fa Francesco Salcito 75 con. 
Salsetti Enrica di Pietro Genzano 14 contadina nub. 
Perruzzi Anna fu ?;uigi Genzano 22 contadina nub. 
Fiore Giovanna fu Tobia Segni 47 con Faccenda. 
Polpetti Luisa Campagnano 38 con. Farini. 
Scapaticci Elisabetta fu Giuseppe Caserta 78 con. Mazzocchi. 
Schiavi Elisabetta di Lorenzo Roma 41 con. Lauron. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Avellino R. Prefettura - 12 agosto - Consolidamento frana Vi- 
tallo, L. 88,070. 

Bergamo Prefettura - 12 agosto - Fornitura viveri © combusti- 
bile per lo stabilimento penale di Bergamo. 4 

Cagliari Deputazione provinciale - 12 agoeto - sistemazione stre. 
dale L. 159.374. 

Bpesia Direzione generala del R, Arsenale - 12 agosto - Pror- 
vista di fanali clottrici per l'illuminazione dello RR. Neri 
lire 40 mila 

‘Parma R. Prefettura - 13 agoeto - costrazione di un muro lungo 
la sponde del torrente Parma, L. 148.080. 

Venezia Municipio - 8 agost » manutenzione sestiore S. Marco 
La 60 mila. Sertiere Cantello L. 54 mila, 

Vencrio Municipio - 9 agosto - manutenzione, Seatiore Cansa- 
regio L. 60 mila, Seatiore 8. Polo L. 45 mila. 

Chieti R. Prefetture - 16 agosto » Manutenzione del porto di 


Roma R. Tribunele - 11 agosto - Vendita di immobili situati 
in Monterotondo, 
Ministero Lavori Pubblici - 11 agosto - costruzione stradale 


presso Castiglione Cosentino, Le 197.580. _ 


28,6 lid cop. 


33,4 19,0 + 
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Del modo di votare. 


La scelta del modo di votazione è di importanza 
fondamentale per la libertà del voto e la sincerità 
delle operazioni elettorali. A tutelare l'una e l'altra 
occorre - leggesi nella relazione - mantenere e circon- 
dare delle più efficaci garenzie la segretezza del suf- 


‘ fragio, che è il migliore presidio di libertà per le classi 


economicamente più deboli e non sempre organizzate, 
ed un valido argine alla corruzione ed alla violenza 
nelle operazioni elettorali. 

Essendo ammessi a votare col suffragio universale 
anche gli analfabeti, è cosa non facile garantire com- 
pletamente la segretezza del voto. Trovare all'uopo 

tema che elimini ogni e qualsiasi inconveniente 

i a priori impossibile; si tratta solo di sceglie- 

re tra i sistemi varii quello che abbia fatto migliore 

prova, e che più si adatti alle nostre condizioni po- 

litiche, cercando poi di migliorarlo con 'opportune di- 
sposizioni. 

La soluzione del problema è grandemente facilitata 
«lalla dichiarazione preventiva di candidatura che, 

redotta nel progetto Luzzatti e mantenuta dalla 
Com ne della Camera il disegno accetta, in vista, 
della necessità di adottare la scheda stampata e del 
strit sua virtù preventiva dei brogli elettora 

La dichiarazione preventiva delle. candidature 
«iando il modo di preordinare tutta la procedura 
della votazione, se non elimina del tutto, almeno 
rende minima la possibilità di violare la segretezza 
del voto e la sincerità delle operazioni elettorali. 

Dei vari sistemi attuabili a tal fine è sembrato do- 
veroso escludere quello della macchina per votare, 
e-quello greco della votazione mediante palle di gut- 
taperga da deporsi dagli elettori in tante urne, cia- 
scuna delle quali è destinata ad un candidato, cd è 
divisa in due parti, una bianca per i voti favorevoli 
l'altra nera per quelli contrari. 

Nella votazione a macchina, a parte l'eventualità 
di guasti nel corso delle operazioni, manca il control- 
la diretto ed immediato, da parte dell’elettore, che 
il suo voto vada a favore del candidato da lui prescel- 
to: Inoltre quasi tutti i sistemi meccanici non lasciano 
elementi per ricostruire le operazioni elettorali ed 
accertare le frodi che eventualmente fossero state 
commesse; importano un onere finanziario non tra- 
scurabile, e, per quanto siano perfezionati, non val- 
sono a convincere l’elettore grossolano che nessun 
preordinato inganno si svolga nell’oscuro segreto 
della macchina a favore di uno, più che di un altro 
candi 

‘altra parte il sistema della macchina non è adot- 
tato in alcuno degli Stati costituzionali,e se si ccettua 
icuno dell’America. 
stema di votazione con le palle, in vigore în 
Girecia è stato adottato poi nella Serbia e nell’isola 
di Cret o sembra offrire, a prima vista, le migliori 
garanzie per la segretezza e la sincerità della votazione; 
ertamente dà modo agli analfabeti di votare con si- 
curezza, în quanto dietro ogni urna sta durante la 
votazione il rappresentante del candidato, che ne 
comunica a voce il nome all’elettore, dandogli la palla. 

Ma tale sistema non garantisce contro i brogli; per- 
he la disposizione della doppia urna è tale, che non 
può impedire l'immissione di diverse palle da parte 
di uno stesso elettore. Nè ad eliminare questo incon- 

riente basta la disposizione che annulla i suffragi 

yrevoli rappresentati da un numero di palle supe- 
a quello dei votanti. Inoltre, data la disposizione 

erna delle urne, gli sbagli possono essere facili, e 

n sono in alcun modo controllabili. 

Finalmente anche questo sistema, al pari del pre- 

© ha il grave svantaggio di non lasciare ele. 
per ricostruire la procedura elettorale e con 
ilarla 

Neartati questi due sistemi che cercano di risulvere 

meccanicamente le gravi difficoltà del problema, non 
ta che il vecchio e diffuso metodo della scheda, che, 
pportunamente disciplinato, può dare serie garanzie 

per la segretezza e la sicurtà delle operazioni elet 
rali. 

Procedendo per eliminazione il progetto ministe- 
riale scarta il sistema più semplice, vigente în Francia, 
n Ispagna, in Svezia e nella Repubblica Argentina, 
quello cioè, di lasciare agli elettori direttamente la 
preparazione delle schede, perchè non dà garanzia 
di segretezza. Come l'esperienza insegna, non basta 
Il'uopo la prescrizione che le schede debbano essere 
tutte di carta bianca: molti modi di riconoscimento 
{el votante possono essere dati dalla grandezza della 
scheda.dalla consistenza e dalle nuances di colore della 
‘arta, da errori di scritturazione, da qualifiche aggiun- 
te al nome del candidato prescelto, superflue per la 
la sua identificazione ecc. 

A tutti questi gravi inconvenienti non pone affatto 
riparo il sistema delle buste di carta non trasparente, 
bollate dall'ufficio, da consegnarsi dal presidente del 
seggio all’elettore, affinchè questi in separato locale 
e sopra un tavolo isolato vi introduca la scheda. 

Simile disposizione, vigente nell'Impero Germanico 
© negli Stati che lo compongono, in Norvegia ed 
în Bulgaria, non ha altro vantaggio che quello di im- 
pedire ai componenti del seggio di viziare la scheda 
con segni esteriori, cosa da noî non temibile, data la 
composizione del seggio e la presenza in esso dei rap- 
presentanti dei candidati. 

Rimane il sistema della scheda preparata di ufficio: 
può prescriversi soltanto la preparazione di schede 
in bianco della stessa carta e della steîsa grandezza, 
munite di un bello speciale, lasciando all’elettore la 
scritturazione della scheda, giusta la nostra legisla- 
zione vigente e quella austriaca per le elezioni alla 
Camera.dei deputati, e le garanzie possono spingersi 
ulla stampa eseguita di ufficio, dei nomi dei candidati 
sulla scheda, in base alle preventive dichiarazioni 
delle candidature rimanendo all’elettore il solo com- 
pito di indicare con un segno convenzionale il candi- 
dato da lui prescelto. 
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Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVIII 


Da quel momento il rimorso, una coscienza gra- 
ve di peccati gli erano stati inseparabili compagni. 

Era dotato di un carattere capace di soffrire 
‘acutamente del primo: nè poteva la sua coscienza 
indurirsi, o avvezzarsi ai compromessi. 

Ma ecco che stasera, dinanzi all'anjma gravata 
da tante colpe, era apparso un angelo tritelare. 
Una bellissima ragazza, quale angelo divino eragli 
stata inviata per liberarlo. 

La voce di Dio aveva parlato in quella'voce cui 
egli aveva prestato l’oreochio. Un breve sforzo, 
#rdito e penoso, e tornerebbe nuovamente nel 
retto sentiero per il quale era stato creato. 

Non occorse molto tempo questa volta a Ori- 
stoforo Findlay per giungere a una decisiore. 

— Povera Enrichetta! disse tra se. Ma anch’és- 


sa'in fondo, starà meglio senza male acquistato 
a meglio sen: 


Mi rimarrà quel po’ di denaro lasciatomi da mia 
zaadre. Con esso, Enrichetta ed i bambini avran- 


Dare bt 


Il primo metodo, del quale abbiamo duriga e' non 
odevole esperienza, è da respingersi, perchè, a‘ partel 
la possibilità di numeroei segni di riconoscimento nella 
scritturazione della scheda, a parte l'uso eventuale 
della scheda girante, sta in fatto che gli analfabetii 
quali pure appartengono alle classi economicamente 
più deboli, non potrebbero votare senza violare il 
segreto del suffragio. 

Le maggiori garanzie possibili offre invece, sia per 
evitare segni di riconoscimento; sia per facilitare la 
votazione agli analfabeti, il sistema della scheda uffi- 
ciale contenente la lista' dei candidati. "*> sistema'fu 
introdotto in Inghilterra, allo scop. di ‘mpedire le 
pressioni elettorali, tutelando la seg:..cza del suf- 
fragio con il Ballot Bill del 1872; fu adottato con mo- 
dificazioni dal Belgio, dall'Olanda e dal Granducato 
di Lussemburgo. 5 

In Inghilterra la votazione (poll) ha luogo soltanto 
quandeil numero dei candidati designati supera quello 
dei mandati da conferirsi. In tal caso si vota con le 
schede (ta/?0t) fornite di ufficio, munite di bollo, ciascù- 
na delle quali contiene i nomi di tutti i candidati pro- 
posti. 

L’elettore riceve la scheda e in una stanza separata 
segna il candidato o i candidati preferiti con una cro- 
cetta. 

‘un elettore è fisicamente impedito o non sappia 
leggere, deve farne dichiarazione al Presidente del- 
l'ufficio elettorale; il quale, fatta sgombrare la sala, 
ammette l'elettore ad esprimere il voto per mezzo di 
persona di sua fiducia in presenza degli agenti dei 
candidati. Tanto i componenti dell'ufficio quanto la 
persona di fiducia dell’elettore impedito o analfabeta 
sono vincolati dall’obbligo del segreto. La scheda ri- 
piegata è posta dall’elettore dnell’urna. 

Nel Belgio le scherde dovevano contenere a stampa 
i nomi dei candidati preventivamente dichiara 
Quelli proposti da uno stesso partito erano stampati 
un dietro l’altro in una stessa linea; quelli individual- 
mente proposti, în tante linee distinte; ogni linea 
doveva avere il suo colore per facilitare la votàzione 
agli analfabeti. L’elettore votava in un gabinetto spe- 
ciale imprimendo una crocetta con una stampiglia 
0in testa alla scheda, se avesse voluto votare per tutta 
la lista. o a fianco se avesse voluto votare per un $în- 
golo candidato. 

L'uso della stampiglia si manifestò però poco pra- 
tico; onde con legge, del 1878 alla crocetta impressa 
con la stampiglia fu sostituita quella da tracciarsi 
con la matita. 

Nel 1886 fu sostituita nuovamente alla matita 
una stampiglia, per mezzo della quale dovevasi an- 
nerire un punto chiaro in una casella. nera, in testa 
alla lista 0 accanto ai nomi dei candidati 

Nel sistema vigente, queste disposizioni sono in 
massima conservate, senonchè alla colorazione è 
sostituita la numerazione delle linee, e l'annerimento 
del circolo chiaro è effettuato con la matita‘e rion più 
con la stampiglia. 

La possibilità di segni di riconoscimento, specie 
con la stampiglia, è minima; per evitare il lamenta- 
to pericolo di macchie sulla scheda, non si richiede 
all'elettore aleuna precauzione speciale: deve essere 
cura dell'ufficio di mn fornire un cuscinetto troppo 
imbevuto di inchiostro, e, del resto, può disporsi 
che questo non contenga sostanze grasse. Lo spesso- 
re della carta adottata per la scheda e il modo di 
chiusura di cssa fa poi scomparire ogni inconveniente 
derivante dall'uso della stampiglia 0 del bollo; che 
se, cié nonostante, l'elettore volesse farsi riccnoscere 
ad ogni costo, è chiaro che nessun sistema di votazio- 
ne potrebbe impedirgli di macchiare la scheda anche 
con l'impressione di un dito: in {al caso la legge non 
può intervenire altrimenti che con la repressione, 
comminando la nullità delle schede porianti segni 
di riconoscimento. 

E' stato obbiettato che l'eletfàre anilfàbeta, nel- 
l'andare a votare, deve imprimersi bene în mente il 
numero del candidato da lui prescelto, ma non può 
ragionevolemente sostenersi, che con ciò si sia chie- 
sto troppo alla mentalità di un'elettore: che se egli 
neanche fosse capace di ricordarsi di un numero bas- 
so, quale è presumibilmente quello di un candidato 
în un collegio uninominale, è da ritenersi che la sua 
astensione dal voto sarebbe molto più utile che dan- 
nosa. 

Si è pure obbiettato che l’elettore analfabeta può 
essere abilmente raggirato da interessati mercè 
fraudulenti consigli, ed indotto a votare per un can- 
didato avente un numero diverso da quello da lui 
preferito. Non può certo escludersi a priori che tale 
inconveniente possa verificarsi, ma è pure da tenere 
presente, che se la legge deve per quanto è possibi- 
le garantire la 1+a fede, non può pretendersi da 
essa che pong» ip » anche alle deficienze mentali 
degli elettori, ci. . ultimo momento si lascino sug- 
gestionare in un senso 0 nell'altro: quì non è possibi- 
le altra garanzia ulire quella della sorveglianza e del 
controllo dei partiti nelle varie fasi delle operazioni 
elettorali. 

ss 

Per queste considerazioni il progetto del Governo 
ha dato la preferenza alla scheda preparata di ufficio, 
su carta non trasparente, dall’officinà carte-valori. 
Essa conterà dal lato sinistro, în ordine verticale e 
numerati progressivamente, 9 spazi rettangolari, 
per iscrivervi i nomi dei candidati; a destra, in corri- 
spondenza, 0 caselle destinate alla espressione del voto 

I nomi dei candidati saranno stampati, alcuni gior- 
ni prima della votazione, sulle schede, assegnandosi 
loro a sorte i numeri progressivi dei predetti spazi 
rettangolari. 


La risultante lista ufficiale delle candidature sa- 
rà quindi resa di pubblica ragione a. cura dei sindaci 
con i numeri asegnati ai singoli candidati; e una copia 
della lista medesima dovrà rimanere affissa nella 
sala della votazione, 

Così l’elettore analfabeta potrà:votare con  sicurez- 


——a—r———— 


no sempre di che sfamarsi. Povera Enrichetta, 
che sognava il legnettino, e tende nuove per la 
stanza, dovrà rinunziarei; ma credo. non so per- 
chè, credo che vannina capirà. 

Vorrei baciarla la mia Giovannina. 

L'uomo stanco, chinò il capo, salì adagino ada- 


| gino le scale. 


Nella nuova casa, a Giovanninà, come alla inag- 
giore, era stata assegnata una camera da sola. 
Vi aveva disposto tutti i suoi tesori: i balocchi 
più cari al suo‘euore di bimba, i libri'suoi predi- 
letti, la bambola con la quale ‘ormai non si baloc- 
cava quasi più, parendoleessere troppo grande, un 
ritratto del padre fatto in anno addietro, e per 
incorniciare il quale aveva messo da parte ogni 
soldo. 

Findlay entrò pian pianino. Reggeva in mano 
un lume munito di ventola, a ciò la luce non de- 
stasse la piccina, 

La bimba fatta più robusta dormiva serena, 
la guancia colorita, le labbra coralline schiuse 
a un sorriso. 

Stava sognando il padre, e; come egli si chinò 
la intese mormorare : 

—Babbino, caro il.-mio. babbino. 

— Giovannina, disse Findlay. 

“Quel nome parve prorompergli dal labbro. Non 
potè trattenersi, doveva destare la piccina. Gli 
segorrevastringersela ancora ura\volta al seno. 

— Giovannina, disse; Giovanbina; destati. 

Ul tono sommesso giunse sino alla ‘bambina 


sognante, Apri gli ‘occhi aszurri, quegli occhi 


zi: si ni 
Mr gpio erohe endoni 


numerazione; è niotéxinfatti ‘che non tutti sono in 
grado di distinguere: fettamente i colori ( dalto- 
nismo e varie discromatopsie da difetto educativo), 

E,.d'altra parte, il colore.non costituisce un rime- 
dio più sicuro del numero per l'identificazione del 
candidato, anche agli.effetti della segretezza del voto, 
poichè percolui che è incerto sul' nome del candidato 
corrispondente alla casella nella quale deve imprime- 
re il voto, tanto vale a farsi indicare da altro il nu- 
mero, quanto il colore. Si aggiunga la ffiaggiore com- 
plicazione della formazione «della scheda® la possi- 
bilità che taluni colori,'se sbiaditi, si ‘confondano fra 
loro, anche per chi neh è affetto da daltonismo. 

Per la votazione poi. fu preferito il sistema della 
stampiglia a quelle della matita, perchè l’impreséfone 
con.la prima è alla portata di tutti, mentre il segna 
re anche una semplice erocetta o annerire un punto 
bianco, per un analfabeta, che -ha la mano rigida, 
è cosa meno facile di quanto si creda e può dar luo: 
go a contestazioni per il modo mal destro col quale 
sia eseguito il segno. 

Ad evitare che sorgàno dubbi e contestazioni’ per 
identificare la casella, nella quale è stata impresa 
la stampiglia, si è disposto che tanto tra le caselle, 
quanto tra i rettangoli corrispondenti per i nomi 
dei canidati, sia lasciato un sufficiente spazio neu- 
tro colcrato in nen. 

Per impedire, in fine, che, nell'atto della conse- 
gna della scheda da peirte del votante, qualche mem- 
bro del seggio possa prenderne visione, “violamdo il 
segretò del voto, il disegno di legge prescrive la ri- 
piegatura ed incollatuta dela scheda, seariando il 
sistema accolto di recente nella legge elettorale 
danese, di fornire di ufficio, oltre la schedsg anhe 
la busta.per racchiudervela. Con quest’ ultimo si- 
stema, infatti, riesce molto difficile evitare la pos- 
sibilità della scheda girante, so non a prezzo di gra- 
vi ‘quanto dannose complicazioni. 

Pertanto la scheda proposta è disposta in modo 
che, piegata in primo luogo la parte contenente le 
caselle destinte all'espressione del voto, e ripiegato 
in quattro il resto, soprifvanzino un lembo ingomma- 
to per l'incollatara ‘ed. un'appendice, sulla quale, 
prima dellea votazione, sarà seritto un numero pro- 
gressivo dallo scrutatore, che dovrà anche firmare 
il lato esteriore della scheda, visibile dopo la piega- 
tura. Sullo stesso lato il Presidente dovrà apporre 
il bollo dell'ufficio elettorale. 

Con tali minute disposizioni non solo è pienamente 
garantita la segretezza del voto, ma è evitata con l’ap- 
pendice numerata la possibilità della scheda girante. 
All'uopo poteva seguirsi il sistema inglese. ove le 
schede portano a tergo un numero progressivo e 
sono staccate da una matrice con i numeri corrispon- 
denti, sulla quale sono trascritti, al momento del vo- 
to, anche i numeri degli elettori; ma tale sistema, 
se evita la possibilità della scheda girante, non 
salvaguarda la segretezzza del voto, nè la tutela. 

Quando l’elettore si presenta a votare, il presiden- 
te del seggio, prima di consegnargi la scheda, legge 
ad alta voce il numero seritto sull’appendice, numero 
che uno scrutatore dovrà segnare in apposita colon- 
na sulla lista di identificazione, accanto al nome del 
votante. Quando l’elettore, dopo aver votato, re- 
stituisce la scheda ripiegata, il presidente deve veri- 
ficare, leggendo il numero segnato  nell’appendice, 
se la scheda è quella stessa già consegnata all’elet- 
tore, e, ciò assicurato, stacca l’appendice, togliendo 
così la possibilità di riconoscere il votante. 

E’ superfuo dire che il numero scritto'nell'appendi- 
ce non deve essere stato corretto, e l’appendice non 
deve presentare traccia di ‘abrasione; in tal caso la 
scheda deve essere senz'altro annullata. Ad evitare 
l'eventualità che, per l'apparente complicazione del 
sistema di piegatura, il votante riconsegni la scheda 
non debitamente piegata, Si propone che il presi- 
dente debba piegare la scheda nel consegnarla al 
votante, così che a costui riesca facile la nuova pie- 
gatura sulle traccie evidenti lasciate dalla prima. 

Del resto la carta della scheda ha un minore spes- 
sore nelle linee da piegarsi, sicc'1è l'operazione pre- 
sentasi agevole e, per cosi dire, spontanea 


L'azienda cercéraria in Italia 
I 


Il Direttore generale comm. A'essandro Doria, 
nella seconda parte della sua lettera proemio al Mini- 
stro dell’Interno, tratta del personale, del progresso 
morale e dai servigi dell’Amministrazione delle carce- 
ri. 
Eocone i concetti principali. 
Personale superiore 


L'azienda carceraria è non soltanto un istituto di 
prevenzione e di difesa sociale ma i un organo comples- 
so a cui la civiltà attribuisce oggi carattere di educa- 
zione riformatrice e redentrice. 

Da ciò l'importanza dell’opera dei funzionari e 
la necessità che abbiano un trattamento pari almeno 
a quello delle altre amministrazioni dello stesso Mnii- 
stero, che invece non hanno ancora. 

Le proposte fatte dalla Direzione generale per eli- 
minare questa disparità sono: 

) estendere îl servizio d'ispezione; 

» ) aumentare il personale direttivo dei manicomi 
criminali; 

©) migliorare la carriera del personale di ragioneria 
d'ordine; provvedimertt?Sche non escludono quelli 
di altri miglioramenti raccomandati e raccomandabi- 
li per i cappellani, gli agronomi, i capi d’arte; il per- 
sonale di custodi dei detenuti: 

L'egregio direttore generale dichiara che il fine ul- 
timo ch'egli si propone è quello della riforma mora- 
le del detenuto, sia nel.senso lato di miglioramento 
assoluto, sia nel senso ristretto d’impedire, che il 
carcere Sia scuola di corrùzione e di pervertimento. 


e sentii nl 


—l'avvantaggiare: omale di 
gli. i, perfezionare il regime materiale e' mofale, 
mitigare nei casi opportuni la giusta severità “del. 
la legge, introdurre metodi educativi-ed . istruttivi; 
dare sempre maggiore impulso ‘alle cure igieniche e 
profilattiche perla saluto:dei. detenuti. 

Su quest’ultimo punto.è interessante conoscere i 
pfovvedimenti . particolari -dell'amministrazione © 
li enumeriamo: È 

a ) solleciti trasferimenti -dei detenuti in luoghi 
di clima» più adatto alle condizioni individuali psi 
co-somatiche siu proposte .dei sanitari, sia nei ri- 
guardi climatici, sia per le necessità della terapeu- | 
tita speciale chirurgica; 

» ) concorso di medici specialisti, massimamente 
in oculistica, negli stabilimenti situati in grandi centri; 

© ) organizzazione delle campagne antimalari- 
che ora praticate nell'unica’ Colonia del Castiadas 
in Sardegna, dove infieriva una volta la febbre ti- 
pica che viene gradatamente debellandosi; 

d )istituzione di smitari, di cui uno già assai 
progredito in Pianosa per i tubercolosi, dove tende 
si a riconcentrare tutto l'elemento tubercolotien dei 
penitenziari, massime d'incipienza, e suscertibile di 
ciare e di guarigione, ed un altro progettato da stabi- 
lirsi'nell’ex Casa di detenzione di Montesarchio; 

€)riunione in Case speciali di condannati va- 
Ietudinari ed invalidi a trattamento vittuario ec- 
cezionale: 

f )orewione di reparti speciali per tracomatosi 

&)sviluppo doi manicomi criminali dove hanno 
asilo non pure i pazzi accertati, ma gli uffini e i candi- 
dati alla pazzia, come gli epilettici, i neyrastenici, 
gli anormali in genere ei ribelli violenti, pei quali stu- 
diasi già la formazione-di sezioni teratocomiali. 

Ura prova îrrescusabilo della serupolosa osservanza 
delle norme igieniche e «unitarie e della rigorosa vi- 

nza sul regime di' vita interna degli stabilimenti 
carcerari si ha ne) fatto‘che la' epidemia colerica 
dello scorso anno neppure li sfiorò, sebbene vi af- 
Iuisce ogni sorta‘di' persone anche per misure pre- 
cauzionali. 

Dal punto di vista morale è moralizzatore, l'ammini- 
strazione ha dato in questi ultimi anni il massimo 
cccitamento alla carità privata per le largizioni di 
libri a incremento delle biblioteche circolanti degli 
stabilimenti cazcerari, fiuscendo a svecchiare un ma- 
teriale inutile di opere è lihereoli di puro ed' arido 
ascetismo, sicchè può dirsi che non siavi. ormai car- 
cere, per quanto piccolo, il quale non si trovi in grado 
di offrire ai detenuti ilconforto spirituale sommamente 
benefico di una lettura sina e dilettevole. Procura inol- 
tre di mprimere un più efficace impulso alla costitu- 
zione di patronati, cuî qualche ardito innovatore 
vorrebbe dare organi 
saranno. presentato î proposte- 
nella persuasione che i mzezi ‘attuali non sono val- 
si finora a muovere ad interessare sufficientemente 
la carità cittadina in questa estrinsccazione di be- 
neficenza. 

Per quanti lla economia, cioè aî 
mezzi materi: i condannati, quantunque 
il generale benessere atiuale permetta ni cittadini 
di venire con maggiore larghcezza che pel passat 
în soccorso dei congiunti giacenti nelle carceri, tut- 
tava lo squilibrio notevole fra l'entità e la quota 
di mercede fissata ai lavoranti ei prezzi dei generi di 
vitto, oggidì straordinariamente aumentati nel pub- 
blico mercato, rendeva assai malgevole se non im- 
possibile ai detenuti di profittare della facoltà loro 
concessa dal regolamento di acquistare il sopravit- 
to supplementare del vitto ordinario. 

Questa condizione, di cose costituiva in effetti una 
ingiustizia produttiva di permanente disagic. © susci- 
tatrice di malumori fra i detenuti, tantochè si era do- 
vuto in via di eccezione permettere di oltrepassare 
nella spesa pel detto acquisto, il limite stabilito; © 
per legalizzare siffatta concessione, si è recentemente 
promosso il regio decreto 12 febbraio, n. 120, col qua- 
le è stata infatti agcresciuta di un decimo la quota del- 
la gratificazione spettàrite ai detenuti per il lavoro ed 
elevata in proporzione la quota giornaliera di spesa 
pel sopravitto. 

_ 

La lettera termina mettendo in evidenza la circo- 
stanza saliente che mentre il tumultuoso incremento 
dei pubblici servizi sotto la immediata ripercussione 
della intensità febbrile della odierna vita sociale, re- 
clama: dovunque una moltiplicazione impressionan- 
te di funzionari, l'amministrazione dele carceri e dei 
riformatori, così al centro come in provincia è rima- 
sta pel numero de’ suoi impiegati qual'era venti anni 
fa. 

Il che prova indubbiamente che la Direzione ge- 
nerale delle carceri è stata, nella febbre espansionista, 
tetragona, mantenendosi l'ufficio il più modesto, 
il meno esigene, il più attivo. 

La diminuzione progressiva © costante del numero 
dei detenuti tanto negli stabilimenti di carcerazione 
preventiva quanto in quelli di espiazione penale,e, 
a volte, più che lo scemare numerico, lo abbreviarsi 
della sosta di detenzione, sono. fatti positivi di 
auspicio per noi, ai quali l’amministrazione ritiene 
non. essere assolutamente estranea per il contributo 
di movalizzazione redentrice che reca nel governo dei 
suoi stabilimenti a pro dei colpiti dalla legge penale; 
ed è perciò che siffatta  decrescenza di attività o 
d'intensità crimincsa e di movimento nelle. prigio- 
ni, se reca alleggerimento insignificante alla parte 
materiale dei servizi, dà luogo in ragione inversa 
ad un impulso verso la intensificazione, dei conati 
dell’opera riformatrice del costume e del carattere, 
aumentando il lavoro dei funzionari. 


ARMI ED ARMATIO 


L'alto comando nall'asercito francese 
(8) Parigi, 3 . — Intervistato dal Journal, il Mi- 
nistro della guerra Messimy hà dimostrato i vantaggi 
della nuova organizzazione dell'alto comando del- 
l’èsercito ed ha espresso :la:sua fiducia nelle riforme 
compiute e negli uomini scel 


STR SO III 


er 


studiati i grandi e difficili problemi della 

zione e'che nulla è stato trascurato al rij 

cito ha già da vari anni molto lavorato. ©’ 
Quanto ai soldati, Messimy ha espresso, la convin- 

zionie che'il francese sarà sempre, di fronte al pericolo, 

quell’ammirevole soldato che l'Europa conosce ed am- 

mira. 


Economia e Statistica 


L'industria siderurgica In Russia 

Da alcuni anni lo sviluppo dell'industria siderur- 
gica in Russia è abbastanza notevole, e ciò si è veri- 
ficato in seguito alla costituzione di un sindacato 
che molto ha giovato alla riorganizzazione tecnica 
© finanziaria della siderurgia. 

Diamo alcune cifre, relativo al totale delleordina- 
zioni riferentisi ai primi bimestri di ogni anno. . 

Nel 1907 si ebbero ordinazioni per un valore di 
3.807.005 scudi, nel 1908 per 3.610.680, nel 1909 
per 9.739.491, nel 1910 per 13.446.474 e nel 1911 
per 16.066.176. 

Le principali ordinazioni riflettono travi, longa» 
roni e ferri mercantili. 

Il carbone bianco in Italia 

Gli impianti idroelettrici combpiutisi în questi 
ultimi anni sono tali da far già. prevedere che în un 
prossimo avvenire, la sostituzione del carbone dian- 
co al carbon fossile, possa sempre estendersi nelle 
industrie. Già nelle acciaierie i forni elettrioi sosti- 
tuiscono il carbone. 

La forza prodotta dagli impianti termoelettrici 
è valutata ad un terzo della forza totale prodotta, 

Dal seguente specchietto si rileva lo sviluppo 
degli impianti elettrici in Italia negli ultimi otto 
anni. 

Centrali Centrali Officine 
Idro-elettric. Termo-elettrio. generatrici 
cavalli cavalli attive 

1908 101.000 

1904 139.000 Li - 

1905 194.000 ; 4831 

1906 245.000 . 5494 

1907 383.000 : 5749 

1908 409.000 , 6478 

1909 510.000 i 70 

1910 580.000 Li 7493 

Per il 1911 si calcola che il numero dei cavalli 
ascenderà ad oltre un milione. 


L'industria edilizia di Parigi 


Dal 1891 al 1909 furono demolite, totalmente a 
Parigi 16.733 costruzioni e, parzialmente, 8,669, 
per un totale di fr. 70.500.000 di valore locativo. 

Durante lo stesso periodo furono costruiti 21.422 
edifizi completamente nuovi e ne furono costruiti 
e riparati 20.422, per una somma complessiva di fr.445 
milioni di valore locativo. 

L’anno più attivo è stato il 1903, nel quale si sono 
avute costruzioni nuoye per una somma di valore 
locativo di fr. 14.806.500, ed il meno attivo è stato 
il 1900 a causa del rincaro dei materiali e la maneanza 
di mano d'opera e si ebbero solo, a Parigi, costru- 
zioni per 9.700.000 di valore locativo. mentre nei 
distretti il movimento edilizio fu più accentuato 

Gli anni 1910 e 1911 si trovano nel numero degli 
‘anni medii, ma è da rilevare, che durante questi 
ultimi anni, nei cantieri sono stati adottati nuovi 
sistemi meccanici, mossi dall’elettricità, che abbre- 
viano la durata dei lavori. 1 massi e i materiali late 
rizi vengono lavorati în provincia e giungono a 
Parigi numerati e preparati per essere collocati e 
così avviene per tutti gli accessori di rifinimento 

Queste trasformazioni e perfezionamenti hanno 
deprezzata la mano d'opera e causato del malcon- 
tento, che non è estraneo al movimento degli scioperi 
avvenutiin questi due ultimi anni. 

Ma gli impresari e costruttori sono stati indotti 
a ricorrere a questi nuovi sistemi più rapidi per le 
difficoltà continue che essi incontravano con la 
classe dei muratori’ locali. 

Le industrie siderurgiche in Germania 


Superato il periodo della crisi che nel 1907 trava- 
gli6 l'industria siderargica tedesca, si nota ora un 
grande incremento che ha fatto raddoppiare la pro- 
duzione. 

Nel 1901 la ‘produzione fu di 6.400.000 tonnel- 
late di acciaio e nel 1907 raggiunse dodici milioni 
di tonnellate. Nel 1908, per effetto della crisi, per 
cui grandî stock rimasero sul mercato, la produrio 
ne discese a 11 milioni di tonnellate, per ripigliare 
poi nel 1909 a 12 milioni © nel 1910 raggiungere la 
cifra di 13.698.638 tonnellate. 

L'aumento della produzicne si verifica. special. 
monte per la ghisa Thomas e per le categorie delle 
ghise speciali, mentre per la ghisa Bessmer e per 
quella di affinazione si ha una diminuzione. 

Le esportazioni argentine. 

Il movimento delle esportazioni della Repubbli- 
ca Argentina per il primo semestre dell’anno in 
corso è asceso aL. 987.686.645, con una differenza 
în più sul corrispondente semestre dell’anno: preee- 
dente di.L. 16.394.645. È 

Ecco alcuni dati sulle principali merci esportate 
durante il primo semestre 1911. 

Carni e derivati tonn. 223.821; setè 1.003; cuoi 
62.698; lane 99.879; grassi 39.060; ossa 13.697; 
avena 422.700; orzo 3.644; lino 242.700; majs 121. 
747; farine 62.084 eco. 

L'industri della carta in it: e 

Mancando delle statistiche generali sul | movi- 
mento industriale italiano non si possono avere da- 
ti precisi sullo sviluppo dei diversi rami di industria. 
Ciò sarà possibile quando saranno noti i risultati del 
primo censimento degli opifici fatto nello scorso 
giugno. real È 

In base alla statistica ufficiale del 1903 risulta 
che l'industria della carta era esercitata in Italia 
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tantò simili a quelli del padre, e solfevandosi a 
sedere lo guardò. ai 

— Oh! babbino, sclamò, ti stavo appunto so: 
gnando. 

— Si cara, tra un momento riprenderai il tuo 
sogno. Sono salito perchè ti ho qualche cosa da 
dire. 

= Che cosa, babbino? Oh! babbino, che viso 
stralunato hai ! 

— Calmati cara; calmiati; non ho mica nul- 
la sai...... Sono venuto per dirti, cara, che ho si 
guito il tuo consiglio, e che Iddio non è più adi. 
rato con me. Ti hai certo pregato malto, ed E- 
gli ha esaudito la tua preghiera. 

Buona notte cara, che il Signore ti benedica. 


Si atrinse la piccina al petto e posatole un 


lungo bacio sulla fronte uscì. 

‘Tornò a scendere. 

— Adesso la cosa'è decisa, disse, ogni incertez- 
za è svanita. 

La mattina di poi l'aula di Bow Street era 
affollata: ” 

L'accusa lanciata ad un uomo quale Lorenzo 
Kinsley era tale da destare curiosità ed interes. 
se. Parecchi amici del detenuto erano accorsi 
ad assistere, all’interrogatorio, curiosi, avidi, 
di sapere. i 

Nè mancava qualche amico di Mordaunt, 

Poco prima delle dieci, un legno chiuso ei 
fermò dinanzi alla portache metteva nell’au- 
la, e Roberto Mordaunt ne discese. 

Cortese, corretto, aiutò una signora a smon- 
tare dal legno. La signora vestita di netò' era snel- 


la, il volto coperto da ‘una fittissimo ‘velo che 
ne celava completamente i tratti. 

Come. furono nell'aula andarono ad occupa- 
re-due posti riservati ai testimoni. Sbrigate due 
© tre questioni di poca importanza fu il turno 
di Lorenzo Kinsley. 

ll giovane, composto, il volto atteggiato 
alla solita espressionè serena ed'aperta, compar- 
ve nella gabbia degli imputati. 

Incrociando le braccia sul petto, girò attor- 
no uno sguardo lento. 

La donna celante il volto strettamente chiu- 
so dentro Ìl vello, fu scossa da un brivido, e per 
un momento parve quasi venir meno. Ma si 
riebbe tosto. Alzandosi la veletta fissò il detenu- 
to. 

‘Allrochè questi ràvvisé Monica Douglas, 

‘e divenir tutt'altro uomo. Se prima il suo 
aspetto era stato risoluto, divenne @oraggioso; 
drizzandosi sulla persona le lanciò un'occhiata 
rassicurante, poscia si dià ad ascoltare ledoman- 


| de che il magistrato stava per rivolgergli. 


° L'atto, di accusa fu letto a voce alta e chiara. 

Il magistrato lo scoltò col fare di un uomo che 
non si sente molto interessato alla pratiea.in corso; 
che è avvezzo & Spacciare ogni giorne pre 
eguali n Pn ee ‘di fronte 
a Situazione evidente ed abile. 

Il caso in merito era certamente dei più chia- | 
ri. L’imputato era stato tentato a non aveva 

il falso era sta- 


farlo apposta - aveva lasciato aperto il casset- 
to dove soleva riporlo. Tutto, tutto congiurava 
contro l’accusato . 

Non v'era scampo: la stessa facilità con cui 
le circostanze lo avevano favorito lo indicava- 
no sempre più come colpevole. 

Finita la lettura dell’atto di accusa, cominciò 
la sfilata dei testimoni. 

Il primo chiamato fu Mordaunt. 

Richiesto di formulare il giuramento di pram- 
matica disse: 

— Coll’aiuto di Dio giuro di dire la verità, 
soltanto la verità, niente altro che la verità. 

E alzandosi la' Bibbia alle labbra v’impresse 
un bacio. 

Monica senti un brivide correrle per tutta 
la persona. 

Kinsley fissò gli occhi gia ed aperti sul vol- 
to del teste, Un raggio di sole penetrando at- 
traverso gli alti finestroni piovve obliquamente 
sul giovane, irradiandole il volto maschio, la 
persona robustà. 

Mordaunt guardandolo, avvertì un’improv- 
viso palpito' al cuore, ed uno strano senso 
di paura. nei È 

Kinsley in quel momento rassomigliave n 
modo spaventoso al padre, l’uomo che. Morda- 
\unt, per certi motivi noti a lui solo, aveva pre- 
‘cipitato nell’Eternità. 

Per un istante il teste parvetrepidante, qua. 
si.smarrito, tanto. che esitò innanzi di risponde: 


‘stabilimenti tre grandi © pioooli, pai quali 
ventraicapiognie una fon motrio» di 20089, covall 
vapore, per la maggior parte a forza idraulica. lr 
Questi stabilimenti esistevano 171 macchine, conti- 


Da un'inchiesta compiuta dall’Associazione dei 
Aeiteianii di carta Fiketeobia cha nel 1604, 9 
cartiere produssero quintali 1.819.512 di carta. 

Al 1. maggio 1910 gli stabilimenti più importan- 
ti ammontavano = 298 con 213 macchine continue 
e con 18,131 opersi ed una produzione comples- 
siva di 700.000 chilogrammi di carta al giorno. 


———————_————_—_———— 
Massime, Pareri, Disposizioni. 


lamento di delibe- 


Risorse gerarchico — A 
razione comunale — Termi 


Non essere preso ‘in considerazione il ricorso 
di un LE ce 
nullamento di una deliberazione comunale inter- 
posto dopo la scadenza del termine utile di quin- 
dici giorni, stabilito dall'art. 209 della legge com. e 
prov. vigente, testo unico 21 maggio 2908. ea 
che, per costante giurisprudenza, decorre 
SG deonto riitatcnio di annullamento perven- 
ne all'ufficio comunale, e non già dal giorno in cui 
ne sia stata data partecipazione al Consiglio ‘comu- 
nale. (Parere Cons. Stato Sez. Int. Comune di Mon- 
ticelli d'Ongina). 

siva — Ordine di chiu- 
bt; 


L'autorità giudiziaria non ha competenza ad or- 
dinare la chiusura di una farmacia aperta col nulla 
osta dell'autorità amministrativa: ma è sempre com- 
petente a giudicare della domanda, con chi l'eser- 
cente di una farmacia preesistente chiede il risarci- 
mento dei danni e che sia vietato al proprietario del- 
la nuova farmacia l’uso di una determinata insegna. 

Pel combinato disposto degli articoli 28 e 68 del- 
la legge sanitaria 22 dicembre 1888 sono rimasti proy- 
visoriamente in vigore i vinooli e privilegi farmaceu- 
tici di carattere privato, derivanti dalle antiche di- 
sposizioni in materia, ma non già le formalità egli 
ordinamenti di mero interesse pubblico. 

Per conseguenza non è più necessaria la formale 
autorizzazione prefettizia richiesta dalle regie paten- 
ti piemontesi dell’anno 1841 per l'apertura di una nuo- 
va farmacia, ma basta all'uopo il preavviso di 15 gior- 
ni dato al Prefetto. 

zione Roma, Sez. unite, est, Spirito — San. 
di. 


Non può negarsi all’Esattore il diritto di procede- 
re a suo rischio e pericolo al terzo incanto per la ven- 
dita di un immobile espropriato per debito d'imposta, 
esciudendosi, naturalmente, in caso di diserzione 
dell'asta, la devoluzione del fondo al Demanio. 

Parere Cons. Stato, Sez. Unite, = sattore di 
Palermo. 


Dazio consumo — Vei 

— Mullita' — Ferrovi 

giacenti. 

Per la procedibilità dei fatti violatori della legge 
daziaria non è prescritto a pena di nullità che i ver 
bali debbano essere redatti immediatamente e sul 
luogo ove la contravvenzione venne nocertata. 

Le Ferrovie dello Stato non sono tenute al paga- 
mento dell'imposta di dazio consumo sulla vendi- 
ta dello merci giacenti od abbandonate nelle sta- 
zioni in virtù del disposto dell'art. 112 delle Tariffe 
© condizioni generali per i trasporti delle merci in 
ferrovia. (Cassaz. Roma; Sez. penale, 25 febbraio 
1911, est, Porchio — Ric. De Felice © Bianchi, Di- 
rettore Generale delle Ferrovie dello Stato). 


Sindaco — Provvedimenti contingibili 

senti — Ritardo dei provvedimento. 

E' illegittimo, per mancanza dell'urgenza, il 
provvedimento enanato dal Sindaco, a senso del- 
l'articolo 151 della legge com. e prov. quando fra 
la proposta fatta dall'ufficiale sanitario e il provve 
dimento del Sindaco sia decorso un lungo interval- 
lo di tempo (nella specie quattro mesi), 

Siffatti provvedimento contingibili ed urgenti 
debbono essere contenuti nei limiti della assoluta 
necessità per la tutela della sicurezza o della salute 
pubblica. 

Commette quindi eccesso di potere il Sindaco 
che ordina l'interramento di un fosso di scolo, men- 
tre sarebbe stato sufficiente ordinarne lo spurgo, 

Decis. 5° Sez. Cons. Stato, est. Barcati. — Ruz- 
zenenti vedova Tosini c. G. P. A. di Mantova e Sin: 
daco di Azola. 


Esattore — Delegato esattoriale nominato 

Pretott 

Il funzionario delegato dal Prefetto a reggere la 
csttoria comunale nei casi în cui questa non fu po 
tuta conferire in appalto, è un rappresentante del- 
l'amministrazione dello Stato, la quale è tenuta a 
rispondere delle spese e dei danni a cui sia stato con- 
dannato il delgato nei giudizi relativi alla riscossio. 
ne delle imposte (2). (Cass. Roma, est. Palladini, 
— Finanza c. Pistolese ). 


DISPOTIZIONI 

Il Ministero dell'interno ha diramato le seguenti cir: 
colari ai Prefetti del Regno: 
sa di soggiorno nelle stazioni climatiche è 

aln 

Questo Ministero, nel prendere in esame le domande 
di alcuni Comuni per l'applicazione della tassa di 
soggiorno nelle stazioni climatiche e balneari ai sensi 
della legge 11 dicembre 1910, n. 863, ha creduto op- 
portuno di interpellare il Consiglio di Stato sulla in: 
terpretazione da darsi alla locuzione stazione climatica 
adottata dall’art. 1 della legge.x 

In proposito, la Sezione Interni, con parere del 7 
andante n. 1485 ha ritenuto che non ogni paese, il 
quale sia semplioemnete luogo di villeggiatura, possa 
per ciò solo, considerarsi come stazione climatica 
ma che invece tale carattere debba riconoscersi casta: 
sivamente a quei Comuni che, perla loro giacitura © 
Altimetria, per la vegetazione che li circonda, e per 
il complesso di altre peculiari condizioni attinenti alla 
purezza dell'aria e al clima, sieno frequentati da fore» 
sticri e consigliati notoriamente dai medici come luo. 
ghi di cura climatica. 

In conformità a tale parere, le SS. LL, dovranno 
per l'avvenire, în caso di presentazione di domande 
da parte dei Comuni per l'applicazione della tassa in 
parola unire, a corredo degli atti, una particolareggiata 
relazione del medico provinciale, dalla quale. risulti, 
sulla base di accurate indagini © di precisi elementi 
di fatto, la sussistenza o meno delle circostanze su 
‘mentovate. 

L’autorevole Consesso ha anche preso in esame la 
questione se i due sistemi per l'applicazione della tas: 
sa consentiti dall’articolo 3, secondo comma, della 
legge, (quello cioè di riscossione diretta da parte del 
Comune e altro di riscossione indirette per mezzo 
dei proprietari degli stabilimenti e dei loro conduttori 
e degli albergatori), possano, in qualche caso, coegi- 
stere, ed ha ammesso che cié effettivamente con- 
sentirsi, quando, per specificato sia consta. 
tata la necessità per il Comune, che adotta il sistema 
della ‘riscossione infiretta, di preordinare anche la 
riscossione per mezzo di agenti propri, in determinate 
circostanze, nel fine che paghino la tassa tutti colore 
che per legge vi sono soggetti. 

Questo verificasi nei Comuni che 
istituiscono la tassa per il loro sclusivo carattere di 
stazione climatica, i quali, affidando la riscossione 


mente ovordinare i due sistemi nella loro applicazione. 

Cié; beninteso, quando trattisi-di Comuni, quali 
per essere soltanto sede di stazioni climatiche, siano 
afiatto privi di stabilimenti balneari, poichè in con- 
trario osso, ad eliminare qualsiasi difficoltà per la 
estensione del sistema di riscossione indiretta anche 
di forestieri alloggiati in camere mobiliste private, 
basterà stabilire nei regolamenti opportune dispo- 
sizioni, intese a prescrivere ai conduttori di stabili- 
menti l'obbligo di esigere la tassa non soltanto da 
coloro che dimorino negli stabilimenti stessi, ma al- 
trzsì da quelli che non provino di averlà gia. pagata 
agli albergatori o di avere diritto alla esenzione da essa. 

Nel chiamare su quanto sopra l’attenzione delle 


renderne informate le ammi 
pendenti, che possano avrevi interesse: e frattanto 
si resta in attesa di un cenno di assicurazione. 

Pel Ministro — Falcioni. 


inci comunali Avanzo © 
disavanzo di Amministrazione. 


L'articolo 194 del regolamento per l'esecuzione della 
legge commnale e provineiale approvato col R. De- 
ereto 12 febbraio 1911, n. 297, contiene nuove nor- 
me, precise e rigorose, per disciplinare la insorizione 
dell’avanzo.o del disavanzo di amministrazione nel 
bilancio di competenza. 

Per la determinazione del l’avanzo o del disavanzo 
non è richiesta alcuna forma speciale. Devono per- 
tanto seguirsi le formelità prescritte col modulo uffi- 
ciale, adottato pel bilancio dilprevisione delle Provi 
cie e dei Comuni con la circolare di questo Ministero 
del 24 settembre 1900, n. 15200.10, div. II, sez. II, 
restando tuttora ferma la facoltà di completare le ri- 
sultanze del conto di amministrazione dell'esercizio 
precedente a quello cui il bilancio si riferisoe, coi ri- 
sultati presumibili dell'esercizio in corso. 

Ogni studio deve essere rivolto a determinare con 
esattezza e sincerità l'avanzo od il disavanzo, affin- 
chè le amministrazioni non abbiano a trovarsi esposte 
ad imprevisti e dannosi perturbamenti nelle loro fi- 
nanze; è perciò necessario che siano accertate con ogni 
precisione le somme da detrarsi dai residui attivi 
e passivi per perenzione ed insissustenza, overroda ag- 
giungersi ai primi per maggiori o nuovi accertamenti. 

La risultanza del conto di amministrazione non può 
essere trasportata nel bilancio di competenza come una 
ordinaria partita di introiti o d esito. Il disavanzo, in- 
fatti, è da considerarsi come una spesa straordinaria 
e non ricorrente pel bilancio di competenza, e l’avanzo 
come un'entrata straordinaria e contingibile da non 
potersi utilizzare se non con cautela e parsinmonia 
Di quì i due precetti stabiliti con l’art. 194 del nuovo 
regolamento ;il primo, che è obbligatorio provvedere 
col bilancio di competenza al pareggio del disavanzo 
di amministrazione: e l’altro, che l’avanzo di ammini. 
strazione possa esszre destinato unicamente a spese 
di indole straordi e non ricorrente. 

Quest'ultimo precetto, già precedentemente an- 
messo in principio, era facilmente eluso; ad evi- 
tare ciò il nuovo articolo impone che nella stessa 
tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazio- 
ne siano indicati gli articoli corrispondenti della parte 
passiva del bilancio, all'estinzione dei quali esso sia 
destinato. 

E' inoltre vietato di disporre lo spese dasostener- 
si con l’avanzo di amministrazione, finchè la consi- 
stenza di questo non sia stata completamente di- 
mostrata con l'approvazione del consuntivo del- 
l’ultimo esercizio chiuso. ed è fatto obbligo al Consi- 
glio comunale o provinciale di provvedere all'asse. 
stamento del bilancio, eventualmente turbato dal 
non realizzarsi dell’avanzo predetto. Questa norma 
rigorosa tende ad impedire l'abuso di un cespite spes- 
se volte artificiosamente accertato altre volte man- 
cante per eventualità sopravvenute. 

Raccomando vivamente alle SS. LL. di curare 
che le disposizioni del citato arricolo, posì impor- 
tanti per la regolarità delle finanze locali, siano 
esattamente osservate e gradiré un cenno di assicu- 
razione în proposito. 

Il Ministro 
GIOLITTI 
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Feste Ginquantenarie 


ESPOSIZIONE A VALLE GIULIA. 
Il Catalogo generale. 


Nel medesimo giorno in cui, con quella dell’inte- 
ressante sala dell'illustre scultore spagnolo Mariano 
Benlliure, si completarono le inaugurazioni delle 
Mostre straniere personali e complessive dell’Espo. 
sizione Internazionale di Belle Arti di Valle Giulia, 
il Comitato direttivo mettera in vendita il Catalogo 
generale illustrato. 

Esso forma un bel volume di 432 pagine, stampate 
su carta di lusso, con l’abituale aristocratico buon- 
gusto, dell'Istituto Italiano di Arti grafiche di Ber- 
gamo ed accompagnato di 252 finissimo foto-inci- 
sioni. 

Sfogliandone le pagine e consultandone l'indice, 
ci rendiamo subito conto dell'importanza eccezionale 
dell'Esposizione artistica di Roma, che bene a ragione, 
è stata proclamata la più varia, la più interessante 
e la più ricca di opere di valore estetico che siasi 
avuta in Europa ed in America nell'ultimo trentennio. 

Infatti gli espositori che vi figurano sono 3422 © 
le opere di scultura, di pittura, di architettura e di 
bianco e nero 8094, così divise secondo le ventuno 
Nazioni che vi hanno partecipato: 


Italia )L 
Austria 
lo 
Bulgaria 
Gina 
Danimarca 
Equatore 
Francia 
Germania 
Giappone u9 
Grecia 51 


Inghilterra 


Stati U. d'America 651 
Svezia 392 
Svizzera 148 
Ungheria 604 


Malgrado l'eleganza dei tipi e della carta ed il 
numero rilcrante delle pagine e delle illustrazioni, 
il Catalogo generale della. Mostra Internazionale 
di Belle Arti di Roma non costa che tre lire soltanto. 


(1) (Comprese le opere di alcuni artisti stranieri. ‘che, 
come ad esempio l’Anglada, lo Chahine e lo Zuloaga, 
sono stati invitati direttamente dal Comitato diret. 
tivo di Roma ed hanno preferito sottoporsi al giudizio 
della Giuria italiana.) 


Per inatteso \sferimento. della fam; 
che lo abita da tempo con la maggior he, 
disfazione si rende disponibile 


e We 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 


ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dallé alle 19 
(Via Lus Macelli 6-19) 


seguenti 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Teri il Pepe sì è trettentito coi 
suoi intimi 6 ha conferito a lungo col sno Segretazio 


i speviali, 
rinviati al 9, anniversario dela incoronazione. Sol- 
tanto, i corpi armati indosseranno l'uniforme di 
messa gala. ; 

— Si telegrafa da Anneoy, cho alla presenza di 
due cardinali, di venti vescovi eda quindici o venti- 
mile i, sono state ieri, trasportate nel nuo- 
vo monastero le reliquie di San Francesco di Sales 
@ di Sante Gioranna De Chantal, fondatrice dell’Or- 
dine della Visitazione, 

Il cardinale Maffi, arcivescovo. di. Pisa, ha cele: 
brato la messa solenne, 

1 Duchini d’Aesta. — Ieri mattina alle 7, dalla 
linea di Pisa giunsero a Roma le LL. AA. RR. i 
figli del Duca d’Aosta, che alle 7,30 ripartirono per 
Napoli. 

4 sen. Rattazzi. — Continuano le condizioni gravi 
del sen. Rattazzi. 

Al villino di v Boncompagni, ove egli abita è un 
continuo pellegrinaggio di personalità politiche che 
domandano notizie © augurano che l'infermo possa 
resistere al nuovo grave assalto del male. 

rtenze. — Ieri ha fatto ritomo a Roma 
l'on. Bergamasco sottosegretario di Stato per la 
Marina. 


— Ieri sera alile 18,10 è partito per Firenze il Sot- 
tosegretario agli esteri, on. Di Scalea. 

Gonsigi letale. — Ecco l'ordine del giorno 
del Consiglio Provinciale convocato per lunedì pros- 
simo; 

Costituzione dell'Ufficio di Presidenza. 

Comunicazioni della, Presidenza. circa la assegna- 
zione dei consiglieri alle quattro commissioni in cui 
si è divisa la Giunta generale del Consiglio (articoli 
5, 6, e F' del Regolamento). 

Dimissioni dell'avv. Francesco d’Alessandro dal- 
l'ufficio di consigliere provinciale. 

Commissione Amministratrice del Manicomio e 
Brefotrofio. — Dimissioni del consigliere G. B. 
Vettori Serbolonghi. 

Mozione dei consiglieri Giuliani, Persico ed altri 
per la concessione di uri *ttssidio straordinario di 
L. 1000 alla Società N:zionile «Dante Alighieri 
in occasione del Congresso Nazionale da tenersi in 
Roma nel settembre 1911. 

Mozione del consigliere Rosetti diretta a ‘provocare 
l'intervento del Consiglio provinciale sanitario sulle 
condizioni igieniche di molti esercizi di generi ali- 
mentari nella città di Roma. 

Mozione del consigliere Levi per la nomina di 
una Commissione d'inchiesta sul Manicomio e S. 
Maria della Pietà. 

Ratifica di deliberazioni prese ad urgenza dalla 
Deputazione. 

Esibizione del libro di presenza della Deputazione 
e sensi e per gli effetti di cui all’art. 143 del regolamento 
per la esecuzione della legge comunale e. provinoiale. 

Esibizione del libro di presenza della Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa a sensi © per gli effetti 
dell’rt. 11 del citato regolamento. 

Consuntivo 1910. 

Preventivo 1912. 

Nomina dei revisori del Consuntivo 1910 (art. 18 
n. 3 e art. 22 del Reg.). 

Nomina dei revisori del preventivo 1912 (art.18 
n. 2 e art. 23 del Regol.). 

Regolamento di polizia veterinaria. 

Tenimento di S. Alessio — Costruzione dei fab- 
bricati ad uso della Scuola Pratica di Agricoltura, 

Permuta di strade col Comune di Roma, 

Salariati provinciali — Indennità per il 1911. 

Strada provinciale Appia Tr. IL — Deviazione alla 
Croce Santa di Genzano. — Aumento di spesa, 

Empolitana Tr. L Deolassifica di un tratto 
abbandonato presso Genazzano, 

S. Giovanni di Bieda. — Cambiamento del nome, 
— Parere, 

Si procederà poi alla nomina dei singoli membr 
delle Commissioni per la Giunta delle strade, l'Isti- 
tuto Nazionale UmbertoI, Società contro l’accat- 
tonaggio, Credito Agrario eco. ecc. 

Verranno poi discusse le seguenti proposte di 
seduta segreta: 

Nomina dell’ingegnere capo dell’Ufficio tecnico. 

Conferma del segretario Beer dott. Guido e sua 
promezione dalla terza alla seconda: classe. 

Nomina di duo ragionieri di terza classe, 

Collocamento a riposo del signor Enrico Topi, 
preparatore meccanico. presso l’Istituto teonico di 
Roma. 

Proroga del sussidio alla vedova di Lagrotta 
Rocco, già usciere capo del Manicomio. 

Propaganda igienica în Roma e provincia. — La 
Federazione provinciale di Roma dei medici condotti 
continuando la sua propaganda igienica, ha tenuto 
nei mesi di giugno e luglio le seguenti sette conferen- 
ze: 

Dott. Tattoni Antonio, tre conferenze sul colera, 
nei comuni di Canino, Onano, Celere - dott. Ragusa 
Ugo, Montalto di Castro: la malaria - dott. Falcioni 
Domenico Roma (Casetta Mattei) Come si contrae e 
si combatte la malaria - dott. De Nicola Giulio, Mon- 
talto di Castro: L’alcoolismo - dott. Zangrilli Ettore, 
Genzano: La tubercolosi. 

Le conferenze sono state accompagnate da numero- 
se proiezioni fornite dalla Federazione; la Stampa 
locale, riportandone larghi riassunti, ha rilevato il 
grande interessamento da esse destate nelle ammini- 
strazioni comunali e nella popolazione, e ha riaffer- 
mato la necessità di questa propaganda in mezzo ai 
tanti rinnovati pregiudizi del popolo. 

Pel XX Settembre. — Promossa dal Sindaco, è stata 
tenuta in Campidoglio una riunione per organizzare 


speciali festeggiamenti por la prossima ricorrenza 
del 20 settembre. 


Dopo breve discussione venne deliberata la costi- 
tuzione d'un Comitato generale, di cui fu acclamato 
presidente il comm. Vanni, su proposta del Sindaco 
stesso, e quella d’un Comitato esecutivo a cui si pro- 
cederà quando sarà stato formulato il programma dei 
festeggiamenti, deferito ad un'apposita. Commissio- 
ne composta dei signori avv. La Pegna, prof. Neu- 
schuler, deputato provinciale, comm. Uffreduzzi, 
cav. Raimondi, signori Amodeo, Ugolini e colonnello 
Dovara. 

1 medici igienisti. — Quali sono gli obblighi 
servizio, che i medici igienisti debbono osservare? 

Ce lo dice la relazione che essi hanno presntato 
al Consiglio con la domanda di un equo migliora- 
miento delle loro condizioni. 

Eccoli: 

Le mansioni del Direttore. dell'ufficio d’igiene ‘e. 
degli Ispettori dei vari reparti non possono essere 
sottilmente analizzate, perchè troppo lunga e 
po intricata ne riescirebbe l'analiti—. ©, © SP 

Basta per6 che nel « direttoro dell'ufficio d'igie- 
giene si riassumono tutte le svariate rsponsabili- 
tà concernenti la‘ difesa della salute cittadina, per 
comprendere quanto vasta debba essere l’opera 
di lui. 

I medioi ispettori poi compionofunzioni 001 
se , che implicano gravi © continue responsabilità 
anche per il controllo costante delle superiori an- 
torità cittadine. 7 

Tali servizi impongono e al Direttore dell'Ufficio 
e agli ispettori, di essere vigili in qualsiasi ora del 
giorno, onde per loro non vi.è limite di orario. 

I medici igienisti di 1». grado debbono; seoorido 
le disposizioni . dell'ufficio d’igiene, adempiere. alle 
f } 


(A mr libretti di lavoro. 


7 Riammissione degli alunni. (che furono ma- 
lati). alle souole od agli asili privati. 

Poichè è fatto obbligo agli iglonisti di 1 grado 
di risiedere non meno di due cre al giorno in. Dele- 
gazione — dalle 11 alle 13 — la Domenica inclusa; 
ciò equivale a direxèhe le visite igieniche nei labora- 
tori ed opifici, le visite le ispezioni noi convitti, 
negli ospizi e nei còllegi, le visite e.de inchieste igie- 
nico-sanitarie a domicilio neì casi di malattio infet- 
tive, le visite per la compilazione del casellario, deb- 
bono essere espletate all'infuori delle due ore, che 
ligienista è obbligato a permanere ìn Delegazione. 

E se si tien conto della distanza del luogo a cui 
sì deve accedere, distanza spesso notevole, e del tem- 
tempo che un'ispezione richiede, si può aserire che 
una sola visita igienica, od una sola ispezione, può 
portar ‘via anche due ore. 

E si badi che tali visite, tali ispezioni sono piene 
di responsabilità! E tutto questo lavoro viene retri- 
buito con lire 5.65 nette al giorno, dalle quali bi- 
sogna sottrarre le spese inerenti all'esercizio dell’uf- 
ficio; giacchè non si può pretendere che i medici, 
di cui alcunì attualmente hanno già raggiunto i 
sessant’annì, debbano procedere sempre pedibus 
calcantib 

I medici igienistì di 22 grado o sono adibiti al ser- 
vizio necroscopico od ‘alla vigilanza scolastica. 

I necroscopi debbono due volte al giorno — in- 
cluse le domeniche e tutte lo feste comandate — re- 
carsi alla Delegazione, e di qui partire poi per la con- 
constatazione dei decessi, denunciati alla Delega 
zione, arrivando spesso ai due punti estremi del ri 
ne, 0 spesso perdendo tempo alla ricerca di vicoli 
© viuzze, ed arrampicandosi anche sino agli ultimi 

ani. 

Pio genere di servizio îl medico necroscopo 
vede troncatà la sua libertà quotidiana, e compie 
un servizio pieno di responsabilità, poichè basta 
ad es. che ritenga naturalmente avvenuta una mor- 
te, che fu viceversa dolosamente provocata, per 
poter incorrere ‘anche in responsabilità penali. 

Oltre a ciò, fra il medico necroscopo (di II. grado) 
e l'igienista di 1* ‘grado, addetti alle Delegazioni, 
vi è l'obbligo della reciproca supplenza. Ciò equi- 
vale a dire che în alcuni periodi dell’anno, il necro- 
scopo deve accogliere ancora tutto il peso delle man- 
sioni dell’Igienista di 1* grado; e reciprocamente 
questi deve, nelle assenze del necroscopo, sobbar- 
carsi al lavoro non liove della constatazione dei de- 
cessi. 

Il medico scolastico, poi, può definirsi un vero 
Cireneo, (vedi allegato n. 2) perchè è quello più gra- 
vato di mansioni e più malmenato dalla critica, spes- 
so non cortese, non opportuna nè osatta. Tale cri- 
tica può trovar giustificazione perchè dettata forse 
dall'esame dei rapporti quotidiani, che il medico sco- 
lastico invia. 

Ma tali rapporti, che sono consegnati già belli 
e stampati al medico, non rispecchiano che una sola 
delle mansioni a lui affidate: quella degli allonta- 
namenti degli alunni effetti da morbi diffusibili e 
della constatazione degli inconvenienti igienici del 
fabbricato scolastico. 

Per criticare con ragione veritiera il medico sco- 
lastico bisogna innanzi tutto non lasciarsi deviare 
da rapporti non completi, ma ponderare se il medico 
scolastico può. bastare al disimpegno del complesso 
e gravoso servizio che da lui si pretende, 

Quali. siano queste pretese vedremo 
giorno. 

La festa del Redentore. — Siamo lieti sì poter.an- 
nunziare ai molti che ebhéro a temere.che l'uragano 
scatenatosi su Roma ieri mattina potesse aver com- 
promesso in qualche, modo l'esito della promessa fo- 
sta del Redentore, che qyesta vokta almeno gli ele- 
menti sì. sono mostrati benigni con il Comitato e che 
nessuno dci preparativi iniziati ha avuto a subire danni 
di sorta. 

Comeieridicemmo, dunque, sabatosera alleore 9 
il magnifico e caratteristico spettacolo wî svolgerà 
nel Gruppo Etnografico Veneto e nessuna delle gran- 
diose promesse verrà a mancare. 

A quanto di sice, l’effetto dei lampionoini e dei ben- 
gala veneziani sulla laguna sarà sorprendente e le 
canzoni veneziane desteranno nel pubbliew l'entu- 
siasmo più sincero. 

E a che la festa riecsa ottimamente, sontribuirà 
il fatto che ogni ceto di persone troverà nel (àruppo 
Veneto stesso numerose buvettes e resteaurante che, 
per il servizio accurato e la mitezza dei prezzî, non 
mancheranno di destare îl compincimento *cuerale. 

Ricordiamo ancora che il prezzo d’ingresso ri. 
mane invariato a 50 centesimi a persona: duta l’ec- 
cezionalità della serata, saranno solo sospesi 1 biglietti 
a una lira per famiglia. Ingresso gratis alle vetture e 
alle automobili 

Le feste per la Regina di Roma. — Aumenta 
l'entusiasmo per questa festa solenne, organizzata dal 
Sindacato dei Cronisti. 

Ieri sera fu costituito il X Comitato Rionale, 
quello del rione più centrale earistocratico. Colonna. 

Il Comitato riusci composto così: 

Presidente cav. ufficial Luigi Picarelli; consigliere 
provinciale - Vice presidenti: Pagnanelli Pietro, Aù- 
gusto Giordani, gretari: Ferrara Romualdo, Sil- 
vio Risca, - Consiglieri: Cesare Felici, cav. Pulini 
Paolo, Quarantini Girolamo, Penne Oreste, Cardoni 
Luigi, Ubaldo Antonucci, Eugenio Cipriani, Beltrame 
Oreste, Santo Rampone, Romeo Vittori, Armando 
Tessera, Pastore Adolfo, Millo Riccardo, 

Gli studenti tedeschi. — Gli studenti universi: 
tari tedeschi, giunti l’altra sera in Roma, în numero 
di 50, furono invitati ieri mattina ad un ricevimento 
in un'aula della nostra Università, ove si erano af- 
follati tumultuanti e urlanti, più di 300 studenti 
italiani. Il rettore, prof. Tonelli, per dare una qualche 
intonazione ufficiale all'avvenimento fece un discorso 
in tedesco e cui risposero in italiano, uno studente 
tedesco e in tedesco uno studente italiano. 

Dopo ciò fuaperta. la sala del rinfresco che avrebbe 
dovuto essere offerto agli ospiti, ma un’orda di stu- 
denti italiani a cui erano uniti moltissimi pseudo- 
studenti prese d'assalto inun modo cosi indecente 


‘un altro 


i tavoli dei rinfreschi che più volte i camerieri, visto 
il. pericolo che correvano le numerose stoviglie, 
dovettero smettere «di servire e puntellare con le 
braccia con quanta forza avevano i tavoli che furono 
mezzo travolti, senza contare i piatti e i bicchieri 
che ardarono rotti. 

Gli studenti tedeschi nulla hanno assaggiato di 
quanto era stato per essi preparato 

Dopo di ciò gli studenti, mezzo storditi, furono 
condotti in giro per Roma sotto il sòle cocente fino 
al tocco. A quell'ora il solerte comitato che prese 
l'impegno di ricevere questi poco fortunati studenti 
non sapeva ancora dove condurli a ristorarsi! 

Il «fac totum di questo avvenimento, il signor 
Di Pietro, si trovava immensamente imbarazzato, 
tanto da non sapere dove rivolgersi, dando una 
meschina idea agli stranieri della ospitalità tradi. 
zionale di Roma. } 

Nel. pomeriggio gli studenti tedeschi visitarono 
la città in automobile e la sera alle 21 assistettero 
ad un concerto nel teatro di Piazza d'Armi alla 


sposîzione. i 

— Oggi alle 17 in occasione della visita che gil 
otudenti fatanno' ai' Musei Capitolini, il Sindaco 
affrirà loro una birra riell’Aula Senatoria, 

W temporale di ieri mattina. -— Ieri niattina, 
| verso le 6, un terribile uragano ai è'riviersato su Ro. 


maggiore, arrecando gravi danni alla campagna e 
alle messi raccolte. 


alla raffica: una parete si è aperta e sì è riversata 
a terra. Altri dannìdi minore entità 3000 stati veri. 
ficati negli altrì padiglioni e specialmente nel padi. 
glione della Campania. Sono state prese energiche 
preonuzioni in proposito. 

1 vigili sono stati anche chiamati frequentemente 
per riattivare ì chiusini dello «colo delle acque che 
gi erano otturati, in maniera da allagare in molti 
punti le vie 

Sono proibiti 6 no? — Si.ora detto che quest'anno 
sarebbero stati proibiti i bagni al Tevere; anzi, se 
non erriamo, contro questa deliberazione del Muni- 
cîpio sì sono scritte colonne di prosa indignata e 
protestante. 

Invece l'altro ,ierì e iorì abbiamo assistito a vere 
gare di nuoto sotto il Ponte Sisto e abbiamo veduto 
delle guardie municipali, chine sulla spalletta. del 
ponte, godersi lo spettacolo ‘© scommettere sui 
vincenti 

Ora il dilemma è chiaro; oi bagni non sono proibiti 
© sono fuori di luogo tutte lè proteste elevate ed è 


Conterenze e munioni. — Domani, alle 9 il prof. 
Pasquali terrà una conferenza nel Musco Cristiano 
Lateranense. 

Domenica, allo 17.30 lo stosso professore ‘terrà 
una conferenza sulle Terme di Caracalla. 

rrati di Piombino, — La Camera del lavoro 
ha deciso di organizzare per lunedì prossimo un vo 
mizio di protesta per la serrata di Piombino. 

1l comizio si terrà sul piazzale di via delia Croce 
Bianca alle 18, sarà presieduto dal Caramitti 6.0ra- 
tore ufficiale sarà l’anarchico Ceccarelli. 

Provate il veto Licuore Strega Alberti. 


ANTAGRA - BISLERI 
Chidere opuscolo gratis a F. Bisleri e C. Milano 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteviosclorosì 
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Una scena în piazza 8. Silvestro. — Un appli. 
cato al Ministero dei Lavori Pubblici, Giuseppe An- 
gelelli, seguiva da varìo tempo, e molto insistente. 
mente una gentile signorina, figlia di un noto ne- 
goziante romano. 

Teri, il fdanzato di una sorella della signorina, 
recatosi con questa ad attendere l’applicato gli do: 
mandò conto della sua importuna persecuzione e delle 
ingiuriose parole che aveva pronunziato. L'applicato 
rispose male e stava per succedere un fattaccio quan 
do alcuni sì intromisero e divisero i due uomini. Ap 
pena l’Angelelli si trovò solo la signorina l’affrontò 
e lo colpì violentemente con l’ombrellino sulla faccia. 
La folla che si era adunata applaudì entusiasticamente. 

Accorsa la guardia di servizio al Ministero dei La- 
vorì Pubblici, condusse i contendenti al Commissa- 
riato di Trevi, ove il Commissario De Silva invitò 
l'applicato a occuparsi un po’ più delle pratiche di 
ufficio e un po’ meno delle signorine che vanno pel 
fatto loro e non si commuovono delle arie dongio- 

di chicchessia. » te 

La vendetta dî un pregiudicato. — La rivite <vorsa 
nella stalla di Giuseppe Sardi în v. della Lungare 176 
vennero a questione per futili motivi i vetturini Oreste 
Lupi di a. 43 da Roma ab. in v. S. Francesco a Ripa, 
148, e Arturo Duranti stallino dî a. 21 da Pietracupa 
Il Lupi che era abbastanza avvinazzato fu calmato 
dall'amico Augusto Piacidi e dallo stallino Nicola 
D'Andrea che riuscirono a pacificare i duellanti. 

Ma ieri mattina il Lupi nella predetta stalla, senza 
profferir parola, si avvidinò al povero Duranti men- 
tre questi accudiva alle consuete faccende e gli vi- 
brò all'improvviso tre coltellate al fianco e alla spalla. 


Il Delegato Coletti della Sezione Trastevere, 00a- 
diuvato da vari agenti riuscì ad identificare il Lupi, 
pregiudicato, ex vigila speciale e coatto, e lo stanno 
attivamente ricercando per tradurlo a Regina Coeli. 

— Gilberto Rossi, di a. 12, da Roma, abitante in 
v, delle Anime Sante 43, tipografo alle 10 di irri nella 
tipografia Ripamonti, mentre passava sopra un lu- 
cernario, cadde e si produsse contusione profonda alla 
regione toracica e lombare. 

Al Policlinico in osservazione. 

Tentato suicidio. — Giulio Anta di a, 51 da Roma, 
ab. in v. degli Scipioni 187, vetturino, alle 14 di ieri, 
si gettò nel Tevere nei pressi del Ponte $. Angelo. 
perchè afflitto da vario tempo da grave malattia 

Fu tratto a salvamento dal barcaiuolo degli asfit- 
tici Pietro Guidotti. 

Accompagnato & S. Spirito fu trattenuto in osser- 
vazione, 

Malavia. — Tersera al Piazzale S. Agnese qui- 
stonarono, per inezie, certo Cesare Gigli, ab. in v. 
Pietralata 15 © il pregiudicato Luigi Badeschi. A 
un certo punto il Gigli s’avventò addosso all’altro 
con un coltello e lo ferì al braccio ed al fianco. 

AI Policlinico in 10 g. 

Il feritore fu arrestato. 

Bruciato petrolio. — Alla Grotta Rossa, in 
tenuta Molinari certo Giuseppe Gandolini, nel'ac- 
cendere un lume, diede inavvertitamente fuoco al 
petrolio contenuto un un fiasco che gli si rovesoò ad- 
dosso. Riportò molte ustioni alle braccia ed alle mani. 

A S: Giovanni 20 g. 

Un imbroglione arrestato. — Certo Guido Ocdone 
di a, 33 \quilasi presentò iarsera qualificandosi per 
vice pr ore ‘el 2 Mandamento, in casa di certa Rosa 
Menucclì.. . «i. 40, ab. in v. Buobarroti 40, e con falso 
carte legali tentò d’intimorirla - minacciandola ‘di 
danni civili allo scopo di ottenere danari. 

Informati più tardi i carabinieri procedettero al- 
l'arresto del falso magistrato. y 

Tra moglie e marito. — In v. Alessandria, per 
quistioni di famiglia, litigarono iersera vero le 21 i 
coniugi Angelo ed Emilia Quintoglià, ab. in v. Reggio 
26, Alcuni passanti s'intromisero per sottrarre la 
moglie alle bastonate del marito, ma il Quintogliè 
se la prese con uno, certo Giovanni Medi, che potò 

fuggire alle furie dell’energumeno. 7 
bia richiamare le guardie furono esplosi molti 
colpi di rivoltella e si radunò grande folla. 

I rifiuti del Tevere, — Nel Tevere, presso la lo- 
calità Nocetta il comandante la drage del Genio Ci' rile 
Franoesco Africano, rinvenne il cadavere d'un gio- 
vane sulla ventina, completamente denudato. 

Si fanno' indagini per ientificarlo, — 

1 morsi del carrettiere. — Il fornaio Augusto Pa- 
tani di a. 23 litigò verso le 19,30 in v. Giulio Cesare 
con un carrettiere che'dice non conoscere e ricevette 


li lo di 
RUEIAAI Ni a° 60, cprotto na eso de cn cavallo 


che gli produsse contusione profonda al fianoo ei-- 


Suieiate; — Queste notte alle 3 la guardia di città 


‘Alberici trasportò a S-Giacome un individuo non. 


finestra del 

morì afpena gl 

tiflcato. 
Disgrazia. 
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identificato il uale si era gettato poco prima ds una 
finita del Ba di via Campo Marzio. L’infelice 
mori afppena ginnto all'ospedale. Non è ancora iden- 
ito. 
“nudi — Francesco Nardi di a. 28 jersern 
verso le 20 fuori P. S. Lorenzo, alla tenuta Pratalata 
cadde dall'alto d’una trebbiatrico e sì fratturò il 
polso sinistro. 
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Nella (amera-;orte BÌ riceve in enstodia qual- 
sinsi deposito chiuso e sigillato. 

1 diritti ai cnstodia vengono computati in ra- 
gione di un centesimo per ogni 20 decimetri eubi 
n) giorno. 

URARIO. - I locali restano npertia disposizione 
dei Titolari di Cassimt- ri ® Casse-forfî. nonchè 
segna e per il miro dei depositi in Ca- 


lo In servizio di cassa. 

ali sono completamente corazzati in acelaio 
è s}resinamente costruiti eon 1 più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 


MONTE DI PIETÀ 


VUNERD: 4 agusto AUIL — La 3. custodia 


etti d’>ro impegnati a tutto il giorno 9 


agos o 1910 

Ta 1. custodia vende: 

Gli ogretti di biancheria © vestiario impegnati 
a tutto il giorno a ottobre 1910. 


TERTRI di ROMA 


Quirino — Molo festeggiata ieri Nella Zanatta 
in occasione del suo spettacolo d’addio con Fedora 
che richiamò pubblico assai numeroso. 

— Stasera Zazà. 


Spettacoti di 


Quirino. — Zazà, ore 21. 

Apollo - Spettacolo di varietà, ore 21.30. 

Sferisterio Romano (Via Aniene fuori Porta 
Salaria) - Giuoco del pallone, ore 17.15. 


Malattie «»« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHUÙLER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tutti i giermi Via Aracoli, 58, Roma 


stasera 


FERRO-CHINA BISLERI 


Volete la Salate ?? 
° 


LIQUORE RICOSTITUENTE 


Il chiarise. Dott. GIUSEP-; 
PE CARUSO Prof. alla U-. m®anO 
niversità di Palermo, scrive averne otte- 
| nuto « pronte guarigioni nei easi di clo- 
| « rosi oligoemie e segnatamente nella ca. 
| « chessia palustre ». 10 


NOCERA-UMBRA SG 


* Sorgente Angellca ,, 
Esportazione în tutto il mondo 
|Produzione annua 10.000,000 di bottiglie 


Banca Commerciale Italiana 


Situazione dei conti al 30 Giugno 1911 
365 Vedi avviso in 4. pagi: me 


Per Abbonarsi 


1 metodi pù sprect e sicuri sono due: 
Versare l'amiuoniare ueil'acconamento 
a ll UFFICI POSTALI, i quali, con 20 cent. 
tensano essi alla irasmissione con e ds modu? 
oppure inviari CARTOLINA-VAGLIA. 


Ultime Notizie 
H Re in Val d'Aosta 
Torino, 3 (ore 18.40): Il Re ha lasciato Sant'An- 
na di Valdieri per recarsi alle caccie dello stambeoco 
în Valle d'Aosta 
Il Principe ereditario di Germania si incontrerà 
domani col Re a Valsavaranche e la settimana 
venturà verrà coi Sovrani a Torino per visitare 
l'Esposizione. 
Camera dei Deputati 
— 
— (S) Pisa, 3. L'on. deputato prof. Emilio Bianchi 
è morto qui oggi alle ore 18. 


Insigne giurista era professore aggregato alla 
Università di Pisa, 

Fra i molti libri da Iui pubblicati, che sarebbe 
troppo lungo d'enumerare, citiamo « Saggio di studi 
sul diritto internazionale privato » (1874); « Della 
origine del Codioe Civile italiano » (1876); Il divorzio, 
considerazioni sul tto di legge presentato al 
Parlamento italiano » (1879); « La Croce Rossa ita- 
liana, il suo passato e il suo avvenire » (1899); « Del 
contratto di matrimonio » (1898); « Dei privilegi 
© delle cause di prelazione del credito in generale» 
(1892). 

Il prof. Emilio Bianchi era nato a Carrara il 24 
ottobre 1849. 

Il Collegio di Lari lo elesse deputato durante la 
XVII legislatura; e, con una interruzione durante 
la XIX, il mandato gli fu sempre riconfermato nelle 


successive. 


— i 
L'amministrazione della Guerra e i collaudi 
E stata pubblicata ieri la relazione della Commis- 


CONCLUSIONI, 
1. Non sono esistiti nò esistono metodi scorretti 
di colinudazione. 
I metodi adottati sono razionali in armonia coi 
y:rogrensi della tecnica moderna. Per quanto in parti 
re si riferisco all'officina di Torino, la Commissione 
Ba potuto notare come tra ufficiale impiegati tecnici, 


lie 9 112 alle 16 112 tutti & giorniim | 


2. La questione della rottura dei bossoli da 75 
© 70 fu oggetto di studio e di esperimenti per molto 
tempo per parto di tutte le antorità militari ed ebbe 
la sua soluzione logica naturale. Essa non è affatto 
prova di cattiva qualità del metallo dei proietti 
forniti dalla ditta Glisenti, come Inscia supporre il 
De Maria nel mo opuscolo stampato enei suoi rapporti 


8. Il materiale fornito a suo tempo dalla ditta 
Glisenti per allestimento di shrapnels da75Ae da 
70 A montagna che costituisce tuttora buona parte 
del munizionamento dei reggimenti da campagna e 
da montagna è anzi ottimo sotto ogni rapporto, con 
caratteristiche meccaniche anche forse superiori al 
bisogno. 

Per comporre il dissidio italo-argentino 

Genova, 3 ore 14,10. — Un telegramma da 
Buenos Ayres al Secolo XIX riassume un articolo 
del giornale La Prenca, che propone «di risolvere im- 
mediatamente il doloroso presente dissidio italo-ar- 
gentino con una speciale convenzione she ctabilisca 
precisi aecordi sanitari tra l'Italia e l'Argentina, re 
golamentando l’azione della sanità dei porti di pro- 
venienza fino a quelli Ci destino. Alla convenzione do- 
vrebbero poter aderire le altre nazioni europee. 
Durante i negoziati per questo aocordo si dovrebbe 
ristabilire lo statu guo anteriore al decreto proibi- 
tivo della emigrazione . 

AI Secolo XIX la proposta pure potere essere il 
punto di partenza di un negoziato risolutivo dell’in- 
aidente, non dovendo essere difficile una intesa per 
l'avvenire, da eliminare ogni ragion di malintesi 
futuri 


bisognerebbo bene chinrim arzitutto come intenda 


La Prenaa lo statu quo en'r, gi 
dovesse significare il ricorosc! 
raneo, della pretesa messa innanzi dalla Argentina 
di mandare i suoi medici a bordo a controllare l'ope- 
ra sanitaria dei nostri Commissari di cmigrazione, 
crediamo che il Governo italiano non potrebbe ade. 
rirvi a nessun patto. 

Inoltre occorre precisaro i termini nei quali do- 
vrebbe essere contenuta la futura convenzione sa- 
nitaria, che in ogni caso non potrebbe esscro 0 parere 
una concessione da noi fatta sul terreno del diritto 

Comunque sarà bene attendere proposte conci 
se esse verranno, lieti che senza pregiudizio del'a 
dignità nazionale possano essere accolte. 


inistero Interno. 

S. M. il Re ha sanzionato a $. Anna di Valdieri 
è seguenti provvedimenti: 

Erezione in ente morale ed approvazione dello Sta- 
tuto organico delle seguenti opere pie. 

Foggia — Opera pia dotalizia Luigi Danesi. 

Torino (Borgata Sassari) — Asilo Infantile. 

Mignanego (Genova)- Erezione in Ente morale e 
concentramento nella Congregazione di Carità del 
pio legato. Carfaneto. 

Spoleto (Perugia) - Trasformazione della Confra- 
ternita di S. Croce a favore del locale Ospedale S. 
Matteo degli infermi. 

Casanova Elvo (Novara) - Concentramento nella 
Congregazione di Carità del pio Legato Necco. 

S. Giovanni alla Castagna (Como) - Erezione in 
ente morale del legato elemosiniero Mazzoni. 

Approvazione degli statuti organici delle seguenti 
opere pie: 

Carmignano di Brenta (Padova) — Congregazione 
di Carità. 

Faenza (Ravenna) - Opera pia Lachi. 

Savigliano (Cuneo) — Opera. pia « Pro Peneritia a, 

Mottola (Lecce) — Cassa di prestanze agrarie. 

Gravina (Bari) — Concentramento nella Congrega- 
zione di Carità dell'O. P. « Ricovero di mendicità ». 

Ruvodi Puglia (Bari) — Trasformazione delia Banca 
agricola a favore del locale Monte dei Pogni. 

Casagione (Caserta) — Trasformazione in Asilo in- 
fantile del Convitto dell’Immacolata Concezione. 

Castelmarte (Como) — Concentramento dell’O. P. 
« Vergobbio » nella Congregazione di Carità. 

8. Martino del Lago (Cremona) — Erezione in ente 
morale e concentramento nella Congregazione di 
Carità del Pio Legato Fadigati. 

Roccagiglie (Cuneo) — Erezione in ente morale e 
concentramento del legato Ferrun. 

Genova - Erezionein ente morale e concentramento 
nella Congregazione di Carità del legato elemosi- 
niere Savignone. 

Pisa -— Università Israelitica -— Definizione della 
natura giuridica delle istltuzioni Moisè Vita, Rosa 
Franco, Sara de Paz — Erezione in ente morale dotie 
opere pie Sansona e Anna de Paz. 


Ministero Pubblica Istruzione 

La tutela del patrimonio artistico nazional 

Appena il brigadiore dei carabinieri di Castelveo- 
chio Subequo, in provincia d'Aquila, ha avvisate 
l'autorità del furto di aleuni oggetti d'arte, si è recato 
da Sulmona sul posto l'ispettore dei monumenti © seavi 
prof. Pietro Piccirilli, il quale ha verifionto casero stati 
rubati una statua in legno del secolo XV, gii avanzi di 
un ciborio del sec. XVI, i battenti di una porta dei seo. 
XVIII ed ha subito informato la Direzione generale 
delle Belle Arti. 

Con sollecitudine quegli oggetti, sottratti alla chiesa 

di S. Francesco, sono stati raggiunti @ sequestri 
alla stazione di Molina Aterno e trasferiti in deposito 
alla pretura di Castelvecchio Subequo. E? stato inol- 
tre arrestato l'autore del furio e un frate che aveva 
la chiesa în custodia. 

Come la croce d'Atri i predetti ogr»t:i ccano 
rizzati a Napoli. La Direzione generalo dalle Belle Arti 
è ora sulla pista d'altri ladri, 


Atti del Governo. 

La Gazzetta Ufficiale del 3 contiene: 

Legge recante provvedimenti per la sist 
idraulico-forestale dei bacini montani, po 
opere idrauliche e per le bonificazioni 

R. n. 592 che modifica il regolamento per 
l'esecuzione della legge sull'avanzamento nel R. 
Esercito. 

R. D. che autorizza il comune di Bagni di N. nteca- 
tini ad applicare una tassa di soggiorno jur col 
che vi si recano a scopo di cura. 

R. D. che approva la variante el piano di risana- 
mento nel rione San Giuliano in Palermo. 

R. D. che introduce alcune varianti nello stato 
di previsione del Minist. della P. I per l'esercizio 
finan. 1910-911. 

RR. DD. riflettenti: Applicazione di tassa di fa- 
miglia e sul bestiame. - Diminuzioni di minimi im. 
ponibili - erezione in ente morale © relativa appro- 
vazione di statuto. 

Relazione della Commissione incarionta * d'inve- 
stigare sui fatti denunciati nella pubblicazione del- 
l'ex-capitano De Maria. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della Guerra e della P.I 


x———————————_ 
INFORMAZIONI ESTERE 
1 trattati di arbitrato. 

(9) Parigi, 3. Nel pomerigggio il Ministro degli 
si De Selves e TA Met Dip Que 
‘Bacon, hanno firmato il Trattato generale di arbitra 
tra la Repubblica franoese e gli Stati Uniti d'Amerioe. 

Alla stessa ora, a Washington, il derivi. di 
Stato Knox e Lelevre Pontalis, Inoaziosto d'affari 


se questo ritomo 
. sia pure tempo- 


nea 


0-am 6 del 10 febbraio 1908. Esso fa scom- 
parire alone restrizioni © assicura i mezzi adetii 


esistita ta i due paesi fin dal primo 
giorno dell'indipendenza americana e che è resa 
ancora più sicura dalle loro strettè relazioni di com- 
mercio, constatando che non esiste tra di essi alcuna 
importnate questione în litigio, hanno risoluto di 
impedire che nessuna divergenza possa dare in 
avvenire occasione ad ostilità tra di loro ed inter- 
rompere le loro buone relazioni. 

I (S) Wa-hington, 3. Il trattato generale di ar- 


| hitrato tra l'Inghilterra o gli Stati Uniti è stato fir- 
pomeriggio. 


mato nel 


Messico 

(S) Messico 3 — Vari ufficiali rivoluzionari ina- 
spriti per il ritiro, voluto da Gomez, del Ministro 
dell'Interno, hanno dichiarato apertamente che fa- 
ranno appello ai loro partigiani e che provocheran- 


no una nuova rivoluzione. 
Alcuni ufficiali hanno già lasciato la capitale. 


la Università di Breslavia 

(8) Breslavia, 3. — In occasione del giubileo del- 
l'Università, la facoltà di teologia cattolica ha nomi- 
nato dottori Aonoris cavea mons. Giovanni Mercati, se- 
gretario per la lingua co nella Biblioteca Vaticana, 
Porsch, vice presidente dela Camera prussiana, e 
Luigi De Pastor professore nella Università di In- 
sbruok. 

La facoltà giuridica ha nominato dottore ronoris 
causa il cardinale Kopp, arcivescovo di Breslavia. 


Nella Repubblica di Haiti 


(S) Port-au. nce, 3. Il Presidente Simon si 
è imbarcato sotto la protezione delle bandiere estere. 

La plebaglia ha attaccato il capo della polizia 
mentre con una scorta si recava ad imbarcarsi 
sopra un vapore. Vi sono cinque morti e sei feriti. 

I disordini continauno, 

E (S) New York 3 Secondo un dispaccio da Port 
su Prince il corpo d'plomatioo si è interessato alla 
cos'ituzione di un comitato di salute pubblica 
xo di un egual numero di Firministi, di 
Lecontisti ed indipendenti. 

La fanteria di marina tedesca ed inglese è sbarcata 
per aiutare il Governo provvisorio, essendosi verifi- 
cato un tentativo di saccheggio. 

Le truppe hanno arrestato e fucilato vari colpevoli. 
calcola ad una quarantina il numero dei morti 
durante l’occupazione della città e durante i disor- 


* dini che seguirono. 


ll generale Simon attende l’arrivo di un vapore 
carico di frutta, sul quale si imbarcherà diretto alla 
Giamaica. 

__— 
GRECI E TURCHI NEI BALCANI 
Un indirizzo degli epiroti. 

(S) Atene, 3. — L'Agenzia di Atere comunica: 

I rappresentanti dei kara dell'E, niti o Janina 
hanno inviato alla Porta in indirizzo in cui si dice: 

«Noi sottoscritti, rappresentanti dei cristiani 
dell'Epiro, preghiamo il governo ottomano di assi- 
curare l'eguaglianza dei diritti politici delle naziona- 
lità dell'Impero in conformità delle ultime domande 
del Patriarcato. Tale questione, rimasta sospesa, 
provoca le diffidenze delle varie nazionalità e suscita 

tendenze separatiste fatali all'esistenza dell'Impero. 
L'eguaglianza dei diritti politici, assicurata mediante 
l'accoglimento delle domande del Patriarcato, costi- 
tuisce il solo mezzo per calmare le preoccupazioni 
delle nazionalità stesse, a 

L'indirizzo rileva poi che! l'elemento cristiano 
dell'Epiro è totalmente greoò e costituisce tre quarti 
della popolazione. La provincia dell'Epiro non ha 
comlttuto con gli albanesi, nazionalità sorella, 
e desidera il mantenimento dello statu quo dell'Impero, 
a condizione che la Costituzione venga effettivamente 
applicata. 

Gli ideali dei Greci dell'Epiro concordano con 
quelli degli albanesi, fino a tanto che essi non rivestono 
carattere separatista © conducono al riconoscimento 
dell'eguaglianza politica dello varie nazionalità del- 


l'Imp 
Nell’Albania 

(8) Costantinopoli, 3. — Il Valì di Uskub telegrafa 
che tuiti i profughi politici della regione di Dia- 
kov». si sono sottomessi. 
Costantinopoli 3 — Secondo un dispaccio da 

il espo albanese, Issa Bolietinaz, è arriva- 
ed ha consegnato le armi alle autorità otto. 


Cettigne 3 — Il Ministro di Turchia a Cotti. 
è è partito per Podgoritza perleggereai rifugiati 
la dichiarazione che concede loro tutte lo garanzie 
possibili. 

Nei circoli. militari si considera l'affare dei rifu- 
giati come. risolto. do 


Il rimpatrio del malis: 
(8) Costantinopoli, 3 — Il Ministro ottomano a 
Cettigne telegrafa di essersi. messo completamente 
d'accordo coi sottocapi deì Malissori circa le condi- 
zioni proposte dalla Porta. 
I Malissori rimpatrieranno entro quattro o cinque 
giorni 
(8) Gostantinopoli 3 — Il Consiglio dei Ministri 
sì è occupato dell'ultima fase della questione dei Ma- 
li 


po 3 Consiglio, alcuni Ministri hanno dichia- 
rato ai rippresentanti della stampa che la questio- 
no dei Mx lesori è considerata come definitivamente 
risolta. Ai Malissori rimpatriati verrà distribuito 
giornalmente mezzo chilo di formentone a testa e 
quotidistiamente essi riceveranno sussidi fino a 
che nen saranno in grado di mantenersi da loro. 

L'inviatn turco a Cettigne si è recato a Podgo- 
ritza per comunicare ai Malissori le decisioni della 
Porta. Alle condizioni già segnalate vi è da aggiun- 
gere quella che ai Malissori sarà proibito di porta» 
re firmi nello città e nei sobborghi. 

La l'oru è di opinione che i Malissori entro due 
giorni rinipatrieranno. 

Si afierma che il Consiglio dei Ministri ha delibe- 

rato sli esonerare il Montenegro dal contribuire al- 
le sprse per la sistemazione del fiume Bojana. 
S) Costantinopoli, 3. — Secondo informazioni da 
b a fonte le concessioni fatte ni Malissori sarebbero 
le seguenti: amnistia, facoltà di essere reclutati sia 
a Scutari che a Costantimopoli; preferenza ai funzio- 
nari che parlano l’albanese; sospensione per duo anni 
della riscossione delle imposte, tassa sui montoni fis. 
sata ad una piastra; perto d'armi con alcune restri- 
zioni, costruzione di strade; ricostruzione delle case 
demolite : utilizzazione delle 10 mila lire date dal 
Sultano per indennità a favore dei Malissori. 

Infine il Governo sopperirebbe ai bisogni di questi 
fino al raccol: 

(S) Gestantinopeli, 3.— Il Tanin dichiara che se- 
condo informazioni da buona fonte î Malissori rim- 
patrieranno entro quattro giorni, 

Il Ministero dell'Interno nmentisce la notizia se- 
condo la quale verrebbe accordata al Montenegro una 
indennità pecuniaria per glì aiuti forniti ai Malissori. 

IE] (S) Cettigne, 3. Rafgiunto conl'Inviato turcod 
qui il completo acsordo riguardo ai dodici punti delle 
concessioni fatte ai Malissori, l’Inviatotureo ‘ha co- 
municato ieri a Pogdoritza questo accordo aî capi in- 
orti alla presenza del Ministro degli Interni mon- 
tenegrinoed anche dei generalo, consegnando ai capi . 
degli intorti una copia dell'accordo, firmatodall’In- 


Viato stesso, 


dato ni Miftnceî She © deelderio GI Roio le cote: 

vazioné cessi © che î Malissori rimpatrino presto per 

non perdere le concessioni fatte loro e delle quali pos- 
ti, 


sono sarere 
Dalla Baviera. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano»). 
Nell’ Università di Monaco. 

MONACO, 2. — Il fatto politico del giorno, 
è in Baviera la ribellione dell'Università di 
Monaco contro la pretesa ‘che ne sia eletto 
Rettore un professore di teologia cattolica, 
il quale abbia prestato il giuramento antimo- 
dernista. 

Quando tale giuramento fu prescritto il car- 
dinale Kopp dichiarò alla Camera dei Signori 
di Berlino, che esso non aveva importanza per 
le Università, giacchè i professori non avevano 
obbligo di prestarlo. 

Ciò nondimeno in Baviera il Nunzio Ponti- 
ficio mons. Fruhwirth esercitò tale pressione 
sui profersori delle Facoltà di teologia di Mo- 
naco e di Wurzburg, che soltanto pochi di loro, 
tra i quali il prof. Knoepfler a Monaco ed il 
prof. Merkle a Wurzburg, già rettori delle ri- 
Spettive Università, si sottrassero al giura 
mento. 

Per comprendere il grave incidente svoltosi 
all’ Università di Monaco in occasione del- 
l'elezione del. Rettore, bisogna avere presente 
che in Germania il Rettore viene eletto per 
‘un solo anno scolastico ed è uso di ricono- 
scere un certo turno delle varie facoltà inmodo 
ché esse forniscano ciascuna it Rettore ogni 
tre o quattro anni secondo il numero delle fa- 
coltà. 

Questo turno però non è basato sulle costì- 
tuzioni organiche delle Università, ma è una 
specie di diritto eonsuetudinario, 

Per l’anno scolastico 1911-912, che comincia 
Îl 3 ottobre spettava alla facoltà di teologia 
cattolica di designare il candidato’ per il Ret- 
torato dell'Università di Monaco e la facoltà 
per desiderio del Nunzio designò il prof. Atzber 
ger, ordinario di dogmatica, vaticanista in- 
transigente, che aveva prestato il giuramento 
antimodernista. 

Contro questa candidatura immediatamen: 
te sorse una fiera opposizione da buona parte 
dei professori delle altre facoltà, i quali, congì- 
derando la candidatura presentata sotto gli au- 
spici del. Nunzio pontificio ma provocazione 
abbandonarono la consuetudine del turno tra 
le facoltà e proclamarono candidato al rette- 


rato il professore Gereis illustrazione della 
facoltà giuridica. 

Altri, tra i quali gli stessi teologi, meno in- 
transigenti, proposero invece di sostituire alla 
candidatura Atzberger quella dell’ex-rettore 
Knoepfler che non aveva volto prestare 
giuramento antimodernisto e la cui elezione 
avrebbe evitato una rottura della consuetu- 
dine dei turni, conservando il turno alla fa- 
coltà di teologia. Il Nunzio volle mantenui 
la candidatura Atzberger e si pronunciò reci 
samente contro Knoepfler. 

Il risultato della votazione atteso con enor- 
me interesse, fu il seguente. Knoepfler ebbe 
47 voti, Gareis 40, Atzberger 4, Era dunque elet- 
to il Knoepfler, ma ciò, che dava a tutta l’e- 
lezione il sapore politico era, il fatto, che su 91 
professori dell’Università di Monaco soltanto 
4 si erano dichiarati favorevoli alla candida- 
tura che aveva consentito a prestare il giura- 
mento antimodernista. 

Naturalmente la stampa clericlae è furente 
€ minaccia - parlando di persecuzione - di por- 
tare alla Camera una proposta di revisione 
delle libertà universitarie, proposta, che, data 
la solidarietà di tutto il mondo universitario te, 
d>sco sarebbe destinata ad. un sicuro insuccesso. 


PORTOGALLO 


{S) Lisbona 3— Una folla composta dì operai ha 
fatto una violenta dimostrazione nei dintorni del 
palazzo dell'Assemblea Costituente. 

Sono state emesse grida ingiuriose verso il Gover- 
no e verso i deputati. 

La truppa ha disperso i dimostranti ha ristabi- 
lito la calma. 

T giornali biasimano la dimostrazione. 

Uno squadrone di lancieri recatosi a sorveglia 
re il Parlamento è stato acclamato dai dimostranti. 

La città presenta il consueto aspetto. 

(S) Lisbona 3 — Le dimostrazioni operaie fatte 
davanti al Parlamento, sono una conseguenza del- 
lo sciopero proclamato per ottenere il ribasso del 
prezzo dell'olio commestibile. 

La guardia repubblicana ha disperso glì nssem- 
bramenti nei dintorni del Parlamento. 


—————— tt tm__t 1 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 3. — E° morto ieri il deputato Roi- 
ninger, che rappresentava la città dî Linz alln Dieta 
dell'Alta Austria da molti anni cd era riuscito nell’ul- 
timo giugno a togliere il collegio anche per il Reick- 
sral, ai socialisti. 

L'on. Reininger, del gruppo tedesco nazionale, 
@ il primo deputato della nuova Camera. che muore. 


FRANCIA 


(S) Saînt Etienne, 3. — Una bomba è stata depo- 
sta la notte scorsa alla casa del signor Perrin operaio 
dell’officina di Chambon Feugerolles, 

Perrin è rimasto ferito alla gamba da un pezzo di 
legno staccato dalla porta. 4 

L’autore dell'attentato è rimasto ignoto. È 

(S) Parigi. 3. Un giornale del mattino ha an- 
nuneiato che l’amministrazione penitenziaria aveva 
aperto un'inchiesta circa i fatti ‘di carattere scanda- 
loso che sarebbero avvenuti in una prigione di Parigi, 
I fatti sarebbero stati denunoiati da un detenuto; due 
funzionari vi sarebbero immischiati. All'amministra- 
zione penitenziaria si smentisce assolutamente tale 
notizia. Non è stata ordinata alcuna inchiesta su 
fatti di questo genere. 
“09 Parigi, 3. Al Congresso dei ferrovieri, Cuen- 
nio dichiara, a nome dei suoi compagni della mino- 
ranza, che essi non vogliono farsi gli agenti del Gover- 
no nè gli agenti del giudice istruttore e che il loro 
dovere è di lasciare la sala; 

I rivoluzionari abbandonano allora la sala, 

La proposta relativa al sabotaggio è approvata in 


massa. 
IE (8) Parigi, 3. L’anarchico Dolle, ricercato in 
seguito al sequestro della @uerre Sociale, è stato ar- 


restato a, Villeneuve-Saint George. 
=== 


e 
RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 3 — In seguito ail’espuisione 
per sciopero di 1270 alliova dell'Istituto di. medioi- 
na femminile, il Ministro dell'Istruzione ha ordina- 
to il collocamento a riposo dei professori dell’isti: 
tuto che approvarono lo sciopero. ; 

Questo è considerato conio terminkto. 

I (5) Pietroburgo, 3. I generale Reinbot, cx ca- 
pitano della città di Mosca, ed il suo aiutante di 
campo, Colonnello Korotki, sono stati amnistiati. 


— —____@mm——m—&@——m@ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lloyd Sabande.i-- Il Regina d'.talia è giunto 
lunedì a Santos, proveniente da Genova e Barcellona, 
— Il Principe di Pia . è giunto martedì a 
Boston, proveniente. dA icw York ed è partito lo 

iorno ‘apoli © 
‘atesso giorno per Napoli ® 


— Tì Re d'Italia, è partito mercoledì 


di 
N 


— Il Caboto provenfente dn Venezia, 3 pittitò mer 
coledì da Porto Said per Suez, diretto a Callutta. 
su ne Disagi A e 
Baldwino, proveniente da Bombay, , Suez, 
Porto Sid, Catnnia © Meina ed ha proseguito 
fernotte per Genova. 


Lioyt Wtaltano, — T celere postale Cordova è 
partito il 2 da Buenos Aires pet Santos, Rio do'Ja- 
neiro, Las Palmas, Barcellona © Genova. 


__ Borse e ‘Mercati 


‘ROMA, 3 Agosto 1911. 

Mercato attivo specialmente sugli Omnibus: che 
sono in ripresa. Gli altri valori piuttosto pesanti. 

Rioeresta ln Soda, avendo questa Società incassa» 
to in questi giorni L. 2.800.000 dal Banco Pisa, il quale 
come è noto,.si era reso garante per l'operazione del 
cambio delle azioni Azoto possedute dalla Soda con- 
tro azioni Candiani. a 

Rendita 3 3;4 % contante 102.85. 

Rendita 3 3/4 % fine mese 102.95. 

Banca d’Italia 1448 a 1447 — Banca Commeretalo 
848.50 — Credito Italiano 558 — Banco di 
104.75 — Società Banearin 102.50 — Is 
diario 578 — Acqua Maroia: 1830 — Gaz di Roma 
1205 a 1207 — Condotte 825 — Omnibus 222 a 218 — 
Immobiliari 274 — Beni Stabili 817 — Impres» Fon- 
diarie 108.75 — Rendito Fondiarie 99.50 — Ansaldo 
230» 228 — Ferriore 152 — Piombino 143 a 145 — Me- 
tallurgica :98 — Monteentini 104 — Carburo 584 — 
Kerka 284 — Coneimi 113.50 — Elettrochimica 70 
— Molini 105 — Risanamento 74 — Azoto 115 — 
Zuccheri 71 —. 

CAMBI: — Parigi 100.47 % — Londra 25.37 — 
Berlino 123.85. 

Cambio dazio doganale 4 agosto 100,49 

Il prezzo del cambio che applicheranno le doganò 
nella settimana dal 31 luglion tutto il 6 agosto, per 
Ì daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.45 


BORSE ITALIANE — 3 agosto ISil 
VALORI |Genova | Milnno | Torino |Firons 
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LA TOSSE OSTINATA 


Mi Spismodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite 6 qualsiasi malattia della 
gola e brunco-pulmonare, guarisce co) solo ed unico rimedio: Ja 


LICHENINA LOMBARDI VERA 


’anni di erienza monviidle, col pluuso di tutti i medici e con le benedì. 
LION di militi di guariti confermano le superiorità asoluta Gello. Zichevina Lombordi te 
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misti, 0 i fabbrica. Costa L. 2 il flacon, e si spedis 
Monte Perno nile. allUnica Iabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Via Nonm Sit 
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mo re mina o più persone per la disponibilità: dellacut CASSETTE. 
ITÎ 0 CASSE-FORTI è dei collî depositati in CAMERA FORTE retto SE 


perfetti tive e non si 
ETTE-FOMTI è È SR 


MERA-F( >RTE ESITA 


è i FI î signora Mariani De jn- 
Iata Per allieve di canto Misia 
Teo to, accetta di care lezioni in Taaniglia oppure al di 
Impiegato comunale. srt: torto ia qpaliti ai SCO Signore germanico dà lesioni. Meiodo prari- 
Mi ei rctcrenze. Rivok | TECOSCO Sc Tratazioni commerciale omole tp: 
gersi per schiarimenti C. T. presso l’Amministrazione del tifiche. Prezzi miti. Ottime referenze. Scri 

CAN io del | tilt 


FOR TI e CASSE 


come contanti 


16.45 — 18195 


TRANMY ECNA-CIVITACASTELLANA 
Roma » CR 
Prin ; 


T.4 artelnu È io D'AFFITTARST 

x: Barberini; TaGtoatimo Fontnoe 13, dalle 10 alle 17, ” a 1 Ì 

|. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 

14. Capitolino di cittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. AGNI E VILLEGGI Tea 

j TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Gaunioy,; BAGI SS IGGIA TURI 
dalle 10 sile 15. ‘APITOLINA, v, gel Campidoglio, 25 parolo L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 

— Biblioteca, dalle alle 13, FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto s'e S 
“rica ita con permemo specie, dale 0 alle 12. | PALAZZO DEI CESARL. v.S. Teodoro 16, dalle si n 


—__Astiatico Industriale, v. & Giuseppe n Cape la Cate HP CATEGORIA 
25 parole, Cont_75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


d'ogni genere 
, se non d 
buona. Si conser 
sul buon cammii 
per rendere sen 
alto il credito, 
buti, in modo chi 
economico della 
con le esigenze dd 
Utinam! Lo 


D’ AFFITTARSI 


| preso distinta famiglia una camera con due 
Affittasi Frieda. tei e mera Ludovisi 
via Aurora N. dé, scala B, int. 19, 118 


CORRISPONDENZE 


35 parole, L. 1 - In più di 26, Cent. 6 cad. 
rene criceti 


Gufpa DiL FORESTIERE 


VENERDI — INGRESSO LIBERO 


Id, Scultura Antica , cors 0 Vittorio Emanuele 310, dalle 10alle 15, Prima Porta 


GALLERIE — Doria, p. Cotlegic Romano 1, dalle 10 alle 14. 

GATACOMBE — di S. Amese, v. Nomentana. (Il permeno dal 

}.| rettere della chiesa omonima). dalle 9 ul tramonta. 

Xi. Sebaziano, v. Appia Ant, © 1e9al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto: 

TOMBA DI CECILIA Ji} TELLA, v. Appia antico, dalle 0: al 
tramonto. 

VILLA UNBERTO 1 fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonte. 
li. 7'ampAili, fuori poria S. Panerazio, dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 

NO. Accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino, dal 
to 8 alle 15 
Là. Musco di sculture anticlie, 
Id. Gallerie dei Candelati, degli Arazzi, delle Care G. 
delle Maschere, Cappella Bistina, Stanze e Loggie di Rafjadi: | 
“Cappella del Resto Angelico. | 
Stprrano, dell chiesa 8. Potro, glie Balle 11. 
USÌI — Lateranense acre € profano, iovanni in 
ia ey s Pr, 
10. Liorghee, vita Ci 


CATACOMBE DIS, CALISTO, 
diciotto 


10 allo 15.30. 


INGRESSO 25 CENTESIMI 


| MUSEO TASSIANO, Salita di. Sant Onofrio, dalle 9 alle 15 


POCOCIMITDA x. Mx 
WIl Bagnc-Romano pane 


preron 


Y- Appia Antica, 33: dalle 8 alle 
14.6, Domitilla è B, Petroni::.v. Epite Chicee 29, dalle ore Da 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungaro 220; dalle i 


Roma ai 


Eos 


FERRGVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze 
Ina Mies. 36, 0-1 


— n 


II° CATEGORIA 


Pillole Manzoni 


DA SIA 
ALFANO-MALINO — i, 
Gdl «Bi Od ii forni 

Partetize du Roma 


uao: -1 
MILLI GG 
1,0-146- 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Romm 
Ogni ora dalle 6 alle DD. 

GENZANO — Partenze da Roma. 

alle (€20 all ‘nest’ultima limitata av 

duttenzo it LAADCALI per GENZANO 
Ogni ora valle Gio alle uo Pe mf 
FRASCATI — L'artenza Per Roma 

Ogni ora dalle Bet alle Wii. P* 


SENZANO — l'arienze per Rom 
Ogui ora dalle Bu alle dit De cai 


Partenze du GENZANO per FRASCATI 
Ogni Giu unlie Cit uiie coll 


ni 


| 
85 parole Cont. 50 - In più di 85, Cent, & cad, | 
Signora istruita | 


vero L. G. fermo posta, 


Vedova {x 


gmore e sign 


Rubatto Rag. Scipione Rarrrcsantanza e dero- 
Briche Estere e Nazionali di Piano gie 

Vendite a rate - Roma, Corso Uantotori 

Sciarra) Tele Sco. Romana sia. 


Ex sottufficiale 


lo rovine: 


Motccicleita Peugeot 3.EP ix bacnasobaizione 
sorivere Porto d’armi 5572 - Roi 

n 
Di canto, pianoforte, mandolino. isucu 


turin dei ciechitVia Aracobli #0 Bianci, Colombi, sica 
la celebre artista a. Tit 


huvisi ecvsomici - vedi tariffa | ff 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnina, est. di Tdrastia Ca- 
| nadensis, Preparate con formula razionali 

ilazione 6 per la tol- 

loi migliori rimedi, in tutte le 

forme di esaurimento nervoso di debolezza 

brr meurasteria. interisno, derivanti da altera- | 
he zioni discrasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 4, 4 cl giorno. 

Si vendono in astuccio di 100 pillole, 


i se. Lire 2.505 

| Presso ie migliori Farmacie d’Italiai 
Stabilaneoto lij\yiafice POPOLO Rowi4 Go” * 

Carta delle Cartiere Rioridiono i n 


ito delle Primarie fab: 


tornito del migliori ai 
la'ilggicei pian 
posta anto glio SEE 
me condizioni. Rivolgersi 8. S, fermo ‘n Lei 


Peri Co 
bor il cmaro. co L è menelli, per 
Sii in due Pesio por satin” 


questione dell’inta 
Costantinopoli 
dichiara che no! 


lino fino alla comy 
HE (S) san sei 


